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A. cavaliere :
8OMM A E I O Montanari cav. Giuseppe, tipografo-litografo in Faenza.

Con decreto del 5 marzo 1903:.
PARTE UFFICIALE.

det Ss. gggio e Lassero e della Corona d'Itglia:
Nomine e promozzoni -- .Léggi e deareti: Legge ti. 197
suÏ concordatopieventivo nei fallimenti- B. dãore o n. 187
che approva il regolamentoper l'esecuzione della legge 3 luglio
1002, n. 274 sull'organico delMinistero delle Poste e det Tele-
grafi.- Ministero de1P Interno : Avviso - Direzione Ge-

nerale.della Sanith Pubblica: Bollettino sanitario settima-

ná det bestiami n. 15, dal 27 apr|Ñ al 3 maggio - Mi-
cË Grazia e Giustizia e dei Stir liilyorisions

fallo siel persidale'dipenderÍteLÈìnistóidel TÁsóÑ-
Direzione Generale del Debito Pubblico : Estrazione delle Ob-

A commendatore:
Simmi-Picenardi marchese Guido, Gran Priore del Sovrano mili-

.
tare Ordine di Malta.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreto del 26 febbraio 1903:

A davaliere:
Alviggi Raffaele, medico capo di 2 olasse nel corpo sanitario mi

litare marittimo, collocato in posizione di servizio ausiliario,

ORDINE DELLA CORONA D ÈALIA
bligazioni emesse pel risanamento della città di Napoli -
Smarrimento di certipaat (36.Pubblicazione) - Avviso per Sua MaestA si compiacque nominare nell'Ordine
smarrimento de ricevuta - Direzione Generale del Tepro: della Û070MG d'Ildlia:
Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei Jari Jo-
ganali d'importazione - Minintero d'Agricoltura, In- Di Suo Motu-proprio:
dustria e Commercio - Divisione Industria e Commercío: Con decreto del 10 marzo 19034
Media dei corsi del Consolidato a contapti enelle varie
Borse del Regno.

PARTE NON VITICIAT..E.

Campra dei Deputati: ßedute del 29 ma¿gio - Diario e-
'

stero - 1to'tiß& inrio -- Telegrammi del(AgenzÌÁ"Stefani
- Boßettiàg usateorico - Assorzions.

PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LA ARO.

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
Sp. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu-Proprio:
Con decreti del l marzo l9Q3:

A commendatore :
Da Mosto oonto Antonio, cavalino e cancelliero del Sovrano mili-

tare Ordine di Malta.

Ad -ajiziale :
Raspolini cav. dott. Luigi, fondatore o direttore del dispenstrio

gratuito e Regina Elena » in $pezia.

Sulla proposta del Ministro degl' Interno :

Con docteti del 22 febbraio 1903:
A cavaliere:

Lorini dott. Adolfo, medico chirurgo in hiilang.
Beria ing. Luigi, direttore della Società consumatori gas-luce in

Toriilo.
Ballaira dott. Gaspare, medico condotto in SommarlytBosag,
Martino Giovanni Battista, sindaco di Senfr#,
Pirelli Francesco, delegato di P. S., oollocato a riposo.
Sacchini dett, Arcangelo, id. id.
Schifini Carlo Fraricem id. id.
Zucchelli Toggate, id, id

Cón decreto del 26 febbraio 1903 :

Ad offiziple:
Amato Giacomo, commissario di pubbÏios siourezza, collocato a ri-

poso.
Aumiller dott. Alessandro, consigliere delegato di Prefettura, col-

locato a riposo.
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Sulla proposta del Ministro della Maiina: Sulla proposta del Ministro del Tesoro :
Con decreto del l!i febbraio 1903: Con decreto del 19 febbraio 1903 :

A commendatore :
Busanna Carlo, capitano di vascello nello stato maggiore generale

della R. marina, collogto in posizione di servizio ausiliario.
Con decreto del 12 febbraio 1903:

A cavalieve:
.

Peluso Franceseo, tenente nel Corpo RR. Equipaggi, collocato a

riposo, a sua domanda.
Baldoni Marcello, id. id. id.

• A cavaliere:

Prostipino Pasquale, segretario di ragioneria di 2* classe nelle
Intendenzo di finanza, collocato a riposo, a sua domanda.

Con dooreto del 29 gennaio 1903:
A cavaliere :

Manfredi Manfredo. ufficiale d'ordine nel Ministero del tesoro.
Bounous Ernesto, id. id.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:
Con decreto del 1* febbraio 1903:

A cavaliere :

14oni prof. Sayerio, direttore di R. Scuola tecnica testð, collocato
a riposo.

Con decreti dei 19 e 22 febbraio 1903:
A commendatore :

Zacoani cay. Ermete, artista drammatico.
Ad ugisiale :

Mundula cay. prof. Francesco, titolare di matematica e direttore
della R. Scuola normale a Sassari testa collocato a riposo.

- Con dooreti del 12 febbraio 1903:

Ad ofjiziale :
Dardanelli prof.. cay. Michele, direttore di R. Sonola tecnica testô

collocato a riposo.
A odedliere :

Tedeschi Luigi, maestro di musio,a in Venezia.
Martelli Alfredo.
Maltese Vincenzo, maestro di musica.
Cavallaro Salvatore, direttore didattico.
Pratosi Giuseppe, maestro di musica in Livorno.
Coviello prof, Nicola, della IL Università di Catania.
Cantani dott. Aynaldo, libero docente nella R. Università di Nas

poli.
Armando Vincenzo, assistente alla segreteria dell'Accademia delle

scienze in Torino.
Petraroli proft Nicola. del R. Istituto tecnico di Bari.
Bianchi ing. Arnaldo.
Saladino prof. Michele, del R. Conservatorio di musica in Milano.
Gasso Francesco, R. ispettore scolastico in Bari.
Lodi-Fè Luigi.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 29 gennaio 1903:
A cavaliere :

Pagano Francesco Paolo, agente di la classe nell'Amministrazione

provinciale delle Imposte Dirette collocato a riposo.
Con decreto del 12 febbraio 1903:

A commendatore .

Valeri cav. Alberto, intendente di finanza collocato a riposo in se-
guito a sua domanda.

Mustorgi Demetrio, id. id.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 28 gennaio 19 :

A cavaliers:

Fainardi Pietro, cancelliere del tribunale civile o penale di Reg-
gio Emilia, collocato a riposo.

Sciorelli Giovanni Battista id. id. di Castiglione delle Stiviere,

id. id.
Con decreto del 12 febbraio 1903 :

A commendatore :
Gubitosi cav. Francesco, presidente di sezione di Corto d'appello,

collocato a riposo, a sua domanda.

LEGGI E I3ECILETI

13 Numero 197 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Del concordato preventivo

Art. 1.
Fino a che il fallimento non sia dichiarato, ogni

commerciante può chiedere, con ricorso al tribunale
nella cui giurisdizione ha il principale stabilimento

cognmerciale, la convocazione dei propri creditori per
proporre un concordato preventivo.
Le società commerciali legalmente costituite possono,

con ricorso al tribunale nella cui giurisdizione la so-

cieth ha la propria sede, proporre un concordato pre-
vedvo a mezzo di coloro che hanno la firma sociale.
I patti e le condizioni del concordato devono però

prima dell'adunanza dei creditori essere approvati nel
modo stabilito dallo statuto sociale o dalla legge per lo
scioglimento anticipato della società debitrice.

Art. 2.
Il ricorrente deve presentare insieme con la domanda:
i suoi libri dia commercio obbligatori, dei quali almeno
il giornale e l' inventario tenuti regolarmente da un

triennio almeno o dal principio dell'esercizio, se questo
non dura da tre anni; uno stato particolareggiato ed
estimativo delle sue attività ; l'elenco nominativo di tutti
i suoi creditori con l'indicazione dei rispettivi crediti e
domicili; e, se si tratta di società, i documenti che com-
provano la sua legale costituzione.
Il ricorrente esporrà le ragioni che determinarono la

sua domanda e indicherà i patti e le condizioni che in-
tende proporre ai suoi creditori, o i motivi pei quali
non può indicarli immediatamente.

Art. 3.

Il tribunale, sentito il pubblico ministero, dichiara,
con decreto deliberato in camera di consiglio e non sog-
getto a reclamo, inammissibile il ricorso :

1° se il ricorrente non a presentato i libri e docu-
menti indicati nel precedente articolo;
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2° se il ricorrente è stato condannato per uno dei
reati previsti nell'articolo 816 secondo alinea del codice
di commercio, o non ha soddisfatto gli obblighi assunti
in un precedente concordato preventivo, oppure sé,
altra volta dichiarato fallito, non ha pagato interamente
in capitale interessi e spese tutti i crediti ammessi al

fallimento, o non ha completamente adempito gli ob-
blighi assunti nel concordato ;

36 se non offre serie garanzie, reali o personali, di
poter pagare almeno il 40 per cento del capitale dei
crediti non privilegiati o non garantiti da ipoteca o da

pegno ;
4 se si verifica uno dei fatti contemplati dall'arti-

colo 855 secondo alinea del codice di commercio.
In tali casi, ove risulti che il ricorrente ha cessato

di fare i suoi pagamenti per obbligazioni commerciali, il
tribunalo no dichiara d'ufficio il fallimento.

Art. 4.

Se il tribunale riconosce regolare e ammissibile il ri-

corso, ordina, con decreto non soggetto a reclamo, la
convocazione dei creditori innanzi ad un giudice de-
legato per discutero e deliberare sulla proposta di con-
cordato- preventivo ;

prefigge il luogo, il giorno e l'ora dell'adunanza, non
oltre trenta giorni dalla data del provvedimento, nonchð
ilstermine entro cui questo dovrà essere pubblicato e

gomunicato ai creditori;
nomina un commissario che non sia uno dei credi-

tori, con l'incarico di invigilaro nel frattempo l'ammi-

nistrazione dell'azienda, di accettarna lo attività e pas-
sività, di indagare sulla condolta del debitore e di rife-

rirne all'adunanza dei creditori ;

assegna al ricorronto un termine non maggiore di

cinque giorni per complotare l'elenco nominativo dei

creditori, qualora per la natura dei debiti o por la qua-
lità ed estensione del commercio sia stata giustificata nel
ricorso l'impossibilità di presentarlo completo.
A cura o con la sottoscrizione del giuslice,delegato e

del cancelliere si fa annotazione del decreto immediata-

monte sotto l'ultima scrittura dei libri presentati, i quali
sono quindi restituiti al ricorrento.

Art. 5.
11 decreto, a cura del cancelliere o previo deposito

della somma dal giudice presunta necessaria per l'in-

tero giudizio, é pubblicato medianto altissione alla porta
esterna del tribunale e per estratto nel foglio degli an-
nunzi legali ed ò trascritto al locale uffleio delle ipato-
'che; tutto questo nel termino fissato dal decreto stesso.

Se Telenco nominativo dei creditori non è completo
o sia opportuna una maggiore pubblicità, il tribunale
designa altri giornali, anche esteri, nei quali debba
fai·si l'insorzione.

11 cancelliero comunica a ciascun creditora con let-

tera raccomandata o telegramma, a seconda delle di-

.stänže, un avviso contenente i nomi del debitoro e del

cotinnissario giudiziale ; la data del decreto che convoca-

i creditori; il luogo, il giorno e l'ora dell' adunanza,

con la sommaria indicazione delle proposte principali
del debitore.
Le prove delle pubblicazioni e dell comunicazioni

debbono essere unito agli atti.
Art. 6.

Se si tratta di società che ha omesso obbligazioni, il
decreto o un provvedimento posteriore prefigge i modi
di pubblicità dell'avviso di convocazione e contiene le
altre indicazioni prescritte nell'articol'> 28.
L'avviso deve in ogni caso lessere affisso alla porta

esterna del tribunale e nei locali delle Borse del regno
ed inserito per estratto nella Gazzetta Ufficiale e nei

giornali degli annunzi giudiziari dei luoghi dove la co-

cieth ha sede, succursali, agenzie e rappresentanze.
Art. 7. ·

Dalla data della presentazione del ricorso e fino a che
la sentenza di omologazione del concordato sia definiti-
vamente esecutiva, nossun creditore per causa o titolo
anteriore al decreto pub, sotto pena di nullità, intra-
prendere o proseguire atti di esecuzione forzata, acqui-
stare qualsiasi diritto di prelazione sopra i beni mobili
del debitore, nè iscrivere ipoteche.
Le prescrizioni, perenzioni e decadenze, che sarebbero

interrotte dagli atti predetti, rimangono sospese.
I debiti pecuniari che non hanno diritti di prelazione

si considerano scaduti ed è sospeso soltanto'rispetto agli
altri creditori il corso degl'interessi sui medesimi.
I crediti per tributi diretti o indiretti, ancora privi-

kgiati, non sono sottoposti agli effetti contemplati nel
gesente articolo.

Art. 8.
Durante la procedura di concordato preventivo, il de-

bitore conserva l'amministrazione dei suoi beni e pro-
segue tutte lo operazioni ordinarie della sua industria
e del suo commercio con la vigilanza del commissario

giudizialo e sotto la direzione del giudice delegato.
Il giudice delegato e il commissario giudiziale pos-

sono sempre prendere visione dei libri di commercia.
Art. 9.

Sono inefficaci rispetto ai creditori le donazioni o gli
atti a titolo gratuito e di fideiussione compiti dal de-
bitore nel corso della procedura di concordato pre.·-
ventivo.

Sono parimenti inefficaci rispetto ai creditori gli atti
coi quali il debitore' contrae mutui, anche sotto forma

cambiaria, transige, comprometto, aliona od ipoteca beni
immobili, costituisco pegni senza autorizzazione del giu-
dice delegato, che sarà data nei soli casi di necessità
od ytilità evidente.

Art. 10.

Se il debitore contravviene allo disposizioni dei due
articoli procedenti, ovvero risulta che ha occultato o

dissimulato parte dell'attivo che dolosamente ha omesso

uno o più creditori, od esposto passività insussistenti,
o che ha commesso qualsiasi frodo, il giudice delagato
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no riferisce in camera di Consiglio al tribunale, il quale,
accertati i falti, ddve dichiarare il fallimento.

Art. 11.
Il commissario giudiziale, con la scorta dei hbri e

delle carte del debitore e delle notizie che può racco-
gliore, verifica l'elenco dei creditori e dei debitori pre-
sentato dal medesimo, introducendovi le necessarie ag-
giunte e modificazioni ed indicando la somma dei ri-
spettivi crediti e debiti.
In caso di bisogno chiederà agli interessati i neces-

sari schiarimenti.

Redigerà quindi un rapporto particolareggiato sulla
situazione economica e sull condotta del debi'tore, e lo
dšpositerà in canbelleria almeno tre giorni prima della
alunanza stabilitapr il concordato.

Art. 12.

L'adunanza dei creditori è presieduta dal giudice de-

legato.
Ogni creditore può farsi rappresentare da un man-

datario speciale con procura che può essere scritta

senza formalità sulla lettera o sul telegramma di con-
vocazione.

Il debitore, o chi ne ha la legale rappresentanza,
deve comparire personalmente. Soltanto in caso di as-
soluto impedimento, accertato dal giudice delegato, po-
trà farsi rappresentaro da un mandatario speciale.
Dopo la lettura del rapporto del commissario giudi-

ziale, il debitore presenta le sue proposte concrete e de-
finitive.
Se nel giorno stabilito non sia possibile compiere

tutte le operazioni, la loro continuazione s'intende ri-

messa nel prossimo giorno non festivo senza bisogno di
alcun avviso ai comparsi e agli assenti, e cosi di seguito
fino al termine delle operazioni.

Art. 13.

Ogni creditore pub addurre le ragioni per le quali
reputa contestabile qualche credito ; o il debitore non

meritevole del beneficio ; o le proposte di lui non ac-
cettabili.
Il debitore ha facoltà di rispondere, e deve fornire

tutti gli schiarimenti che dal giudice gli sono richiesti
anche ad istanza dei creditori.
I)i tutto si fa sommaria menzione nel processo ver-

bale, con l'indicazione dei documenti presentati che sa-
ranno uniti al niedesimo.

Art. 14.

Il concordato preventivo deve essere approvato dalla
maggioranza dei creditori votanti, la quale rappresenti
tre quarti della totalità dei crediti non privilegiati o non
garantiti da ipoteca o pegno.
I creditori che hanno ipoteca, privilegio o pegno sui

beni del debitore possono però concorrere a formare

questa maggioranza qualora rinuncino all'ipoteca, privi-
legio o pegno.
La rinuncia puð riferirsi anche ad una parte del cre-

dito e degli accessori purchè sia determinata la somma

tra capitale ed accessort per la quale ha luogo e non

sia questa inferiore alla terza parte dell' intero cre-
dito.
Il voto dato senza alcuna dichiarazione di limitata

rinuncia e l'adesione al concordato, di cui ð parola nel
successivo articolo 16, importano di diritto la rinun-
cia all' ipoteca, privilegio o pegno per l' intero cre-
dito.
Il tribunale, nel giudizio di omologazione, terrà cal-

colo dell' eventuale aumento dell' attività patrimoniale
del debitore derivata da tali voti o adesioni.
Gli effetti della rinuncia totale o parziale al privilegio,

ipoteca o pegno cessano di diritto qualora il concordato
preventivo non abbia luogo o venga posteriormente an-
nullato.

Art. 15.

Per formare le maggioranze indicate nel precedente
articolo, non si computano i crediti del coniuge del de-
bitore, dei suoi parenti ed affini sino al quarto grado
inclusivo.
Sono parimenti esclusi dal voto coloro che sono dive-

nuti cessionari o aggiudicatari dei detti crediti nell'anno
dalla domanda di concordato.
I trasferimenti di crediti, posteriori al decreto che

convoca i creditori, non attribuiscono il diritto di votare
il concordato.

Art. 16.
Il giudice delegato fa inserire le adesioni nel processo

verbale che è sottoscritto dagli aderenti.
Nella maggioranza di somma sono valutate le adesioni

spedite per telegramma, del quale sia accertato il mit-
tente, o per lettera al giudice delegato o al cancelliere
anche nei venti giorni successivi alla chiusura del pro-
cesso verbale dell'adunanza.
Tali adesioni sono annotate dal cancelliere in calce al

verbale, a misura che giungono, ed alligate al mede-
simo.

Art. 17.
Con provvedimento inserito nel processo verbale prima

della sua sottoscrizione il giudice delegato rimette le

parti a udienza fissa avanti il tribunale per la omolo-

gazione del concordato nel termine non maggiore di
trenta giorni.

Art. 18.
Tre giorni prima dell'udienza stabilita per la omolo-

gazione, il commissario giudiziale deposita in cancelleria
il suo parere motivato sul merito del concordato.
Nell'udienza suindicata il giudice delegato fa la rela-

zione della causa. Il debitore e i creditori hanno di-
ritto d'intervenire nel giudizio.
Il tribunale potrà invitare in camera di consiglio per

gli opportuni schiarimenti il commissario giudiziale, previo
avviso al debitore e ai creditori intervenuti.
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Art. 19.
11 tribunale, nella sentenza di omologazione, apprez

izerà in.'via provvisoria e presuntiva la sussistenza e

l'ammontare .dei crediti contestati al solo effetto di sta-
bilire se concorrono le maggioranze richieste, senza pre-
.giudizio delle pronunzie definitive.

Art. 20.
Il tribunale ove riconosca che il debitore à merite-

volé del benefizio del concordato ; che le opposizioni di
cui all'articolo precedente lasciano sussistere le mag-
gioranze richieste ; che le proposte di concordato, non
minore del 40 per cento, sono legittime o presentano
sicurezza di esecuzione, omologa il concordato.
Nella stessa sentenza di omologazione il tribunale or-

'dina il deposito gindiziale del dividendo che potrà spet-
'tare ai creditori contestati.
Se invece il concordato non è omologato, il tribunale

dichiara d'ufficio il fallimento.
Art. 21.

Salvo patto contrario, stabilito nel concordato o con

büteriore deliberazione presa dalle maggioranze di cui
'sòpra ed omolo'gata dal tribunale, il debitore non pub,
prima del completo adempimento degli obblighi assunti
nel concordato, alienare o ipotecare i suoi beni immo-
bili, costituire pegni e in genere distrarre lo attività
della sua azienda in modo diverso da quello richiesto
dalla natura dell'esercizio industriale o commerciale.

,. Ogn,i attooppnipiuto in opposizione a questo divieto è
inehicace di fronte ai creditori anteriori alla omologa-
zione del concordato.

Art. 22.

, ,
Le sentenze che accordano o negano l'omologazione

del concordato come quelle che dichiarano il fallimento
ai termini dei precedenti articoli 3, 10 e 20 debbono
essere puþblicate nei modi stabiliti dall'art. 912 del co-

dicg di commercio.
Quelle che dichiarano il fallimento sonoiprovvisoria-

mente esecutive.
Art. 23.

Ogni sentenza pronunziata nella procedura di concor-
.

.dato preventivo è appellabile dal debitore e dai credi-
,tori, compresi quelli non intervenuti nella fasa ante-
.riore della procedura, entro quindici giorni dalla inser-
zione dell'estratto di essa nel giornale degli annunzi
giudiziari del luogo.
L'atto di appello si notifica al debitore, al commissario
i'udiziale e ai procuratori .delle yrti costituite in gin-
di io che hanno ÎÁtgresse contr'arip alla riforma della

sentenza, o iÌÏ pirti s isä, ove siano
, comparse senza

ministero di procuratoro, con citazione a comparire da-
'vËnti illa CarÎe, i'n 'im ieimine non maggiore di quin-
dici na minore ai 6Ìnqu iorni, a pena di nullità.

ht. 24.
. Tostochè la sentenza di omolo'gazione del concordato
3 défÏnitivamento esecutiva cossano lo funzioni del com-
missario giudiziale.

Il compenso dovutogli e liquiidato dal giudice delegato.
Ogni patto contrario è nullo.
Al provvedimento del giudice delegato si applica la

disposizione dell'art. 377 del codice di procedura civile.
Art. 25.

La omologazione rende obbligatorio il concordato prc-
ventivo per tutti i creditori.
I creditori, anche se-hanno volontariamente consentito

al concordato, conservano impregiuilicati i loro diritti
contro i coobligati, i fideiussori del debitore e gli obLli-
gati in via di regresso, i quali, hanno pero diritto d'in-

tervenire nel giudizio per proporre lo loro osservazioni

sul concordato.
I creditori di una societh non possono pretendere il

pagamento del residuo dai soci illimitatamente respon-
sabili se non dopo la omologazione del concordato.

Art. 26.
I possessori di obbligazioni di una società commer-

ciale che ha chiesto il concordato.preventivo sono con-

vocati separatamente dagli altri creditori.
Il termine stabilito dall'articolo 4 per la convocazione

dei creditori può essore protratto Jino a sessanta giorni.
Art. 27.

Il concordato potra contenere condizioni speciali per
le pbbligazioni, avuto riguardo ai patti della loro emis-

SIOBO.

Art. 28.
I possessori di obbligazioni al portatore che interven-

gono all'adunanza devono presentare prima un elenco

specificato delle obbligazioni da essi possedute rilasciato

dalla cancelleria del tribunale, o dagli istituti di emis-
sione del regno, o dagli istituti di ,credito nazionali o

stranieri indicati nel decreto o nel provvedimento di
cui all'articolo 6.

Da quest'elenco deve risultare che la cancelleria del

tribynale o gl'istituti suaccennati hanno fatto sopra tutte
lo obbligazioni elencate la menzione che questo si tro-

vano vincolate ad una procedura di concordato. Tale
menzione potra farsi anche a mezzo di una speciale
timbratura.
Un elenco uguale dovranno presentare quei possessori

di obbligazioni, anche nominative, che aderissero al con-
cordato a termini dell'articolo 16.

Art. 29.
Por l'approvazione della proposta di concordato deve

concorrere l'adesione di tanti possessori di obbligazioni
che rappresentino almeno i .due terzi dell'ammontare
complessivo delle obbggazioni emesse e non estinte.
Il verbale deve essere sottoscritto dagli aderenti in-

tervenuti all'adunanza.
Sono inoltre valutate le adesioni spedito per lettera,

accompagnate dall'elenco di cui al precedente articolo,
anche se pervenute nei venti giorni dalla chiusura del

processo verbale dell'adunanza, o ientro i sessanta nel

caso contemplato dal capoverso dell'articolo 26.
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Art. 30.

I dissidenti e gli aderenti.possono nominar'e, seduta
stante, chi rappresenti il i'ispettivo gruppo nel giudizio
di omologazione del concordato, determinandone lo facoltà
ed eleggendo un domicilio collettivo per ogni comuni-
cazione.

Queste deliberazioni sono prese dalla maggioranza per
somma di ciascun gruppo, e, per avere efficacia, devono
essere inserite nel processo verbale.

Art. 31.

Le obbligazioni, rimborsabili per estrazione a sorte

con somma superiore al prezzo di emissione, sono valu-
tate in un importo equivalente al capitale che si ottiene
riducendo al valore attuale, sulla base dell' interesse

composto del cinque per cento, l'ammontare complessivo
delle obbligazioni non ancora sorteggiate.
Il valore di ciascuna obbligazione è dato dal quoziente

che si ottiene dividendo questo capitale per il numero

delle obbligazioni non estinte. Non si potrà in alcun
caso attribuire alle obbligazioni un valore inferiore al

prezzo di emissione.
Tutte le altre obbligazioni saranno regolate dall'arti-

colo 851 del codice di commercio.

Art. 32.

Sulla istanza di qualunque creditore, proposta mediante
citazione entro un anno dalla pubblicazione della sen-

tenza che omologo il concordato, potrà il tribunale an-
nullarlo e dichiarare il fallimento del debitore se sia di-
mostrato che egli esagerò dolosamente il passivo o dis-
simulò una parte rilevante dell'attivo.
Nessun'altra azione di niillità del concordato ð am-

messa dopo la sua omologazione.
Art. 33.

Nel caso contemplato dall'articolo precedente i fidoius-
sori, non partecipi della frode, sono liberati dalle obbli- ·

gazioni assunte nel concordato, e cessano le ipoteche e

le altro garanzie con esso costituite.
Tuttavia nè il debitore, nè i fideiussori possono ripe-

tere quanto abbiano pagato in adempimento del concor-
dato.. I creditori insinueranno nel fallimento i loro crediti

originari indicando le somme riscosse.
Se i creditori non riscossero una eguale quota del

dividendo, oppure concorrono nuovi creditori, il tratta-
mento di tutti dovrà essere pareggiato con i primi pa-
gamenti o con le primo distribuzioni, salvo le cause le-

gittime di prelazione.
In nessun caso sarà ammessa la ripetizione delle som-

me riscosse pel precedente concordato.

Art. 34.

Non ð ammessa domanda di risoluzione del concórdato

pel suo inadempimento.
Tuttavia, se dopo escussi i fideiussori ed esperimen-

tate le altre garanzie costituite, il concordato non sia

completamente eseguito, ciascun creditore può chiedere

la dichiarazione di fallimento del debitore inadem-

piente.
Dichiarato il fallimento, si applica la disposizione dei

due ultimi alinea dell'articold precedente.
Art. 35.

Le disposizioni degli articoli 864, 866 e 867 del co-

dice di commercio, per quanto siano applicabili, sono

estese rispettivamente al commissario giudiziale e ai

creditori nella procedura di concordato preventivo.

Procedura dei piccoli fallimenti

Art. 36.
Il commerciante i cui debiti commerciali e civili non

superano nel loro complesso le lire cinquemila, può
chiedere al presidente del tribunale, nella cui giurisdi-
zione ha lo stabilimento commerciale, la convocazione

dei propri creditori.
La presentazione della domanda produce [gli efl'etti

stabiliti negli articoli 7, 8 e 9.
Il presidente nomina d'ufBoio un commissario giudi-

ziale, il quale compie le sue funzioni sotto la direzione
del pretore nel cui mandamento il ricorrente esercita
il suo commercio.
Il decreto presidenziale è comunicato immediatamente

dal cancelliere al pretore ed al commissario.

Art. 37.

Il pretore convoca i creditori e il commissario giu-
diziale per un'adunanza, da tenersi in pretura ed alla

sua presenza, non oltre..trenta giorni dalla data del de-
creto.

Nell'adunanza il commissario giudiziale riferisce sulle
condizioni economiche e sulla condotta del debitore.
Questi presenta le sue proposte di concordato.
Sorgendo contestazioni, il pretore procura di conciliarle.

Non riuscendo, le risolve quale arbitro, amichevole com
positore.
Tutte le deliberazioni dei creditori sono prese a mag-

gioranza di voti e di somma come all'articolo 14 e os-

servato il disposto dell'articolo 15.
Sono valide e si computano nella maggioranza le ade-

sioni spedite al pretore o al commissario giudiziale, per
telegramma, del quale sia accertato il mittente, o per
lettera.

Art. 38.

Il verbale dell'adunanza, accompagnato da una rela-
zione sulle cause e condizioni del dissesto economico del

debitore, è trasmesso dal commissario giudiziale al pro-
curatore del Re.

L'azione penale per bancarotta può essere esercitata
soltanto pel titolo di bancarotta fraudolenta.

Art. 39.

Il verbale di concordato, redatto dal cancelliere della
pretura e pubblicato nei modi stabiliti dall'art. 912 del
codice di commercio, ò senz'altro esecutivo in confronto
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del debitore, dei coobligati e dei fideiussori. Al detto
concordato si applica il secondo alinea dell' arti-
calo 25.
Nel caso che le proposte del <lebitore non siano ac-

cettate, la liquidazione e distribuzione dell'attivo à ef-
fettuata dal commissario giudiziale o dalla persona de-

legata dalle maggioranze dei creditori con le modalità
determinate dalle modesime, o, in difetto, con quelle
stabilite per la vendita volontaria dei beni dei imi-
nori.

L'onorario dovuto al commissario giudiziale è liqui-
dato dal pretore e vi si applicano le norme dell'arti-
colo 24.

Se le proposte di concordato sono respinte; o il con-
cordato è annullato nel termine e pei motivi stabiliti
all'art. 32; o vi è condanna per taluno dei reati pre-
visti nel capoverso dell'art. 816 del codice di commer-
cio, il debitore è considerato fallito.

Art. 40.
Se durante la procedura e prima della votazione del

concordato risulta che il passivo è superiore alle lire

cinquemila il pretore rimette la conoscenza dell'affare al
tribunale.

Questo, sentito il debitore in camera di consiglio, prov-
vede in conformità degli articoli 3, 4 e 10.

Art. 41.
Sono esenti dalle tasse di bollo o di registro tutti gli

atti e documenti di questa procedura all'infuori del ver-
bale di concordato.

.Disposizioni comuni.
Art. 42.

Con l'attuazione della presente legge restano abrogate
le disposizioni del codice di commercio relative alla mo-
ratoria e non saranno più soggetti alla procedura del
fallimento i commercianti i cui debiti complessivi non
superano le lire cinquemila.
Se noodimeno venga domandata la [dichiarazione di

fallimento del commerciante che non abbia chiesta la
convocazione [dei propri creditori ai sensi dell'art. 1 o

36, il tribunale, ove risulti che il passivo non superi le
lire cinquemila , provvede in conformità dell' arti-
colo 36.
Se poi il fallimento venga dichiarato ed in seguito

risulti che le passività non superano le lire cinque-
mila può in qualunque momento essere revocato sopra
ricorso del fallito, del curatore e di ogni interessato.
La sentenza di revoca è pubblicata nei modi prescritti
per la sentenza dichiarativa del fallimento. In essa il
tribunale nomina il commissario giudiziale e ordina
sieno consegnate a questo tutte le carte riferibili
al fallimento esistenti presso la cancelleria od il cura-
tore.

La sentenza di revoca è inappellabile.
Art. 43.

Chi abbia ottenuto una moratoria anteriore alla di-

chiarazione del fallimento ha facoltà di adottare il pro-
cedimento regolato dalla presente legge, ove ne concor-
rano gli estremi e Epurché all'applicazione della mede-

sima non sia scorso il termine pel quale la moratoria é
stata concessa.

Ai fallimenti già domandati o dichiarati nel giorno in
cui entrerà in vigore la presente legge, le cui passività
non superano le lire cinquemila, si applicano le dispo-
sizioni del secondo e terzo alinea dell'art. 42.
Nei detti fallimenti l'azione penale per bancarotta

semplice non può esser proseguita e le condanne in-

flitte per questo reato rimangono prive di effetto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-ORTU.

Visto, Il Guardasigilii : Cocco-Orro.

Il Numero 187 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
-

per grazingdi Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge del 3 luglio 1902, n. 274 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Poste ed i Telegrafi ;
Sentito il Consiglio di Amministrazione;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito regolamento, visto d'ordino Nostro
dal Ministro delle Poste e dei Telegrafi per l'esecuzione
della legge sopracitata contenente alcune modificazioni
alle piante organiche del -personale delle Poste e dei

Telegrafi ed i provvedimenti relativi al personale mede-
simo, segnatamente circa l'ammissione degli assistenti

postali telegrafici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito deI sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufHeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELU.
ÛrALIMBERTI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-Onru.

REGOLAMENTO

Art. 1.
In conseguenza delle modificazioni apportate dall'artioolo 1 della

legge 3 luglio 1902, n. 274, alle tabelle organiche approvate col

R. deer to 26 gennaio 1899, n. 43, e successivamente modificate
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coi IŒ. dooreti del 12 Aprile 1900, n. 130, 28 läglio 1901, n. 415, posiiione del visto ignando non riconoañano adsdistere le cozidizioni.
17 novembro 1901, n. 521, 9 3 marzo 1902, n, 98, le tabelle stesse su espresse.
restano fissate in ponformità dei quadri annessi al presente rego- Art. 9.
hŠn.

Gli esami ei posti di assistenti saranno teorici e pratici ed ilP

Ufficiali telegrafici .programma relativo verrà stabilito con decreto Ministeriale, a

forma dell'articolo 5 della legge succitata.

Art. 2.
Gli aumenti di stipendio per quadrienni o quinquenni, confor-

mèmente a quanto à stabilito per i sessegni, sono poncessi, a de-
correre dal frimo giorËo del niese successivo a (àállo Ín cui ati-
tifa Ìl ghidri¥ilnio od il (tiinquennio.
'L'atûãedte di stipendio ohe importa nomin'a di capo d'ufRoto
sara concesso per decreto Roalo. Tutti gli altri 'aumonti per de-
ereto ministeriale.

Art. 3.

L'anticipazione della sondenza dei periodi guadàpnnili e guiri-
usinÃÌi )$r1'A tËento'di stipándio agli ufBeiãÏi teleginãi ed Si
cÀþi d'afBeib dèl quadro 2°, tabolla B, di cui'all'aiticölo 4 della

legge sopra indicata, non sarà minore di;6 inesi. Qualpra dalla
data dell'ultima assynazione dei punti di merito a quella della
maturazione del q adn'erálio o ael quÌnqüe'nbio intercedesse un

tempo äliÏãre di i mesi, sarà ammessa la retroattività del de-
creto di concessione dell'aumento di stipendio relativo.
Qualsiasi anticipazione dell'aumento quadriennale o quinquen-

nale, compensa tutti i punti di merito conseguiti.
Art. 4.

La censura, 14 pospensione parziale dallo stipendio e fa sbsperi-
sione dallo stipèndio e dallb funzioni faranno perdere la prima
due, la geopada cinque, la terza tutti i punti di merito, e saranno
d'ostacolo al conseguimento dell'aumento quadriennale o quin-
quennale, la prima per tre mesi, la seconda per due mesi, la
terza por tre in i dal gioino ín cui sono stato iifflitto.

Art. 5.
Al personale femminile, che fa parte doI ruolo degli ufficiali

telegrafici, sono estese tutte le disposizioni di cui nei precedenti
articoli.

Assistenti

Art. 6.
Gli assistenti sono ammessi in impiego per sopperire al bi-

sogno di personale ausiliario causato dall'incremento del ser-
vipo.
L'ammiisforie degli assistenti non può essere fatta isolatamente

per sitÏgdli fifdividui, ina avrà seinpre luogo mediante concorso in
base ad esame fra i supplanti che abbiano i requisiti voluti dalla
legge 3 luglio 1903.

Art. 7.

Una Commissione nominata dal Ministro determinarà annual-
mento il fabbisogno del personale ausiliario occorrente.

Art. 8.
I supplenti che ääpiisno al posto di assistente dovranno esibire

i documenti seguenti:
a) fede di nascita, dalla quale risulti non superatall'età di

35 anni alla scadenia del termine Asdato per la presentazione
della domandal

ð) certificato penale di data non anteriore a tre mesi dal
termine suddetto;

c) certiûcato dei ricevitori coi quali presto servizio il sup-
plente, che attesti della regolarità e continuita del servizio pre-
stato per un periodo di tempo non inferiore a tre anni, ed indichi
la data in cui ebbe principio; l'interruzione per ragioni di servizio
núlitaro .ppa 'inspedisce la riunione dell'anteriore col posteriore
servizio di supplente; il- nortineato para vidinisto dal direttofe
provinciale e dall'ispettore distrettuale, i quali riûutoranno l'ap-

Art. 10.

I temi dell'esame teorico saranno svolti in iscritto.
Una Commissione centrale giudicherà i lavori scritti e spå com-

posta di tre funzionari dell'Amministrazione, scelti dal Ministro,
sotto la presidenza del più elevato in grado.
Per ragiõni di o¡iportunità potrarmo eshere noinibÃto pia Com-

misèiáni cgüíþosto coine sopra, a ciascuna delle quali sark afBdata
la revisione dei lavori di una o pia materie di esame.

In tal caso il lavoro riepilogativo sarà fatto dalle Commissioni
riunite, costÌtuendo la presidenza con le n rme di cui sopra.
17Ëéime þratico versera su materia di ionizio o si svoÍgãËã

örilmånto þer tiuello postale e con espei·imento all'apparato Morse
per qttello telegrafleo. Ne sarà afadato 11 giudizio, in ogni sede di
esame, a due Commissioni locali, una pel servizio postale e l'altra
per quello telegrafico, composte ciascuna di tre membri sotto la
presidenza del p.ù elevato in grado, nominato per decreto Mini-
stèriaÌe.
'Dette Cdèlínissioni, esaurito il lorb compito, rimetteraritio il tei·-

bale insieme alPelenco di votazione alla Commissione centrale.

Art. 11.

I ènpplenti che avranno consegulta l'idoneita saranno classifi-
cati per ordine di voti, in due eleneÌìi di gi·adbatoria separati, uno
per gli uomini e l'altro per le donhe.
Dopo assunto in servizio un numero di idonei orrispondente a

quello dei posti messi a concorso per gli uni e per le altre, nes-
suno degli idonei in soprannumero avra diritto all'ammissione in

Impiego.
Art. 12.

Oltre quelle qui sopra espressamente indicate valgono per l'esa-
me di equeorso ai posti di assistente, tutte le altre norme gene-
rali pär Ye Ñorso specie di esami di cui al capitolo VII del ti-
tolo 'I ¾te è dã1 rWgolamento approvato col R. decreto ddl N
genziaib 1902, b. 19.

Art. 13.

L'avviso di concorso sarà pubblicato nel Bullettino del Mini-
stero delle Posto e dei Telegraft. Esso flsserà la data degli ewami,
il termipe della presentazione delle domando corredate dai docu-
menti ed il numero dei posti messi a concorso, distintamente per
gli uomidi e per le donne.
L'Amininiifrailone avrà facoltà di bindife il concorso per po-

sti di holi assilitenti o di sole assistenti, a seconda delle nocos-

sitå del servizio.
Art. 14.

Le attribuzioni degli annistenti saranno limitate ai lavori più
semplici di cara \tore purarpente esecutivo.
In verun use l'assístente poû¾ ääsere Ínvistito helle funzioni

di « contabile >.

Art. 15.

Gli assistenti pessono essere trasferiti ed avranno djritto alle
indennità di :ram itamento nei casi e nella misura stabiliti per
gli impiegati di r tolo.

Art. L6.

Agli assistenti, che non abbiano demeriti, potrà essere consor-

vata annualmente la retribuzione por venti giorni complessivi di
assenza per malattia debitamente comprovata, e per 15 giorni di
òîn o siano o no consecutivi,
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Al periodo di tolleranza dello assenze per causa di malattia,
potrahno anche cumularsi i 15 giorni di congedo, ma non ag-
giungersi al congedo lo assenze.non consumate per malattia.

Art. 17.
Sono applicabili agli assistenti le disposizioni disciplinari, con-

tenuto nel titolo 20, capitolo 14, parte 26 del vigente Regola-
mento organico.
Le punizioni superiori alla « censura » hanno por offetto_di esclu-

dero per due anni l'assistente dagli esami di passaggio ai posti
di ruolo.
Gli assistenti possono essere licenziati per cessazione di [biso-

gno con preavviso di sei mesi.

Art. 18.

La divisa por gli assistenti sarà la .stossa prescritta per gli
aiutanti sostituendo nella filettatura il colore turchin'o a quello
rosso frammisto all'argento.
Por l'ordine gorarchico sono classificati dopo gli aiutanti.

Art. 19.
Al quarto dei posti di ausiliaria accennato nell'articolo 130 del

Regolamento vigento possono concorrere anche le assistenti cho
abbiano prestato non meno di tre anni di lodevole servizio offet-
tivi, ivi computato quello prestato in qualita di supplente o non
abbiano sorpassata l'età di anni 36.

Art. 20.

I versanienti delle ritenute da eseguirsi sulla diaria degli as-
sistenti por la loro iscrizione d' ufBeio alla Cassa Nazionale di
Providönza nel Ramo « Assicurazioni delle rendito vitalizie », ea-
ranno regolati oolle normo che verranno stabilite di comune ac-
cordo col detto istituto.

Art. 21.

Valgono per gli assistenti tutte le disposizioni .del vigento re-
golamonto organico, in quanto non siano contrarie a quello del
presente.

Agenti subalterni fieori ruolo

Art. 22.

L'isorizione d'ufBelo degli agenti subalterni fuori ruolo contem-
plati dall'articolo 9 dolla legge, alla Cassa nazionale di providenza
per la invalidith o la vecchiaia degli operai, avra luogo nei ruoli
ordinari della mutualità o dei contributi riservati, a loro scelta.
L'Amministrazione farà ella Cassa un versamento mensile di

lire 4 por gli agenti nominati dopo la pubblicazione del presente
regolamonto, di lire S per quelli nominati prima; anche l'agente
nominato prima potrà tuttavia richiedere che por lui il versa-
monto sia di liro 4.
Quando il versamento sia di lire 4 sarà sempre fatta la ritenuta

di lire 2 sulla retribuzione delPagento; in ogni daso sarå fatta
una ritenuta tale che comulata la retribuziono coÏla parte del ver-
samento rimanente a carico dell'Amministrazione, il massimo sta-
bilito dall'articolo 9 della legge non sia superato.

Disposizioni transitorie

TAssLLA A

I. CATEGORIA

PersonaleTdirettivo

I Direttore generale . . . . . . . a L. 9000 9000

1 Ispettore generale . . . . . . . a > 8000 8000

7 Capi di divisione e direttori superiori
di la classe

. . . . . . . . a > 7000 49,000

IS Capi di divisione e dirottori superiori
di 2a classe . . . . . . . . a > 6000 72,000

49 Capi di sezione di la classe, direttori
provinciali di la ed ispettori di la
classe . . . . . . . . · ·

a > 5000 245,000

55 Capi di sezione di 2* classo, direttori
provinciali di 26 ed ispettori di 2a
classe . . . . . . . . . a > 4500 247,500

100 Segretari di la classo, direttori pro-
vmoiali di 3* ed ispettori di 36
classe . . .

•

. . . . . . a » 4000 400,000

166 Segretari di 2a alasse, vice direttori
provinciali di 16 ed ispettori di 46
classe . . . . . . . . . a » 3500 581,000

210 Segretari di 36 classe, vice direttori
provinciali di 26 ed ispettora di 5a
classe . . . . . . . . . . a » 3000 630,000

280 Vice segretari di la o vice ispettori a > 2500 700,000
200 Id. 2a . . . . . . . a > 2000 400,000

100 Id.
'

.3a . . . . . . . a > 1500 150,000

55 Volontari . . . . . . . . . . . a > - -

l Bibliotocario o dirottore del Museo po-
stale . . . . . . . . . . . a > 3000 3000

1237 3,494,500

TABELLA Ë

II CATEGORIA

Personale amministrativo e contablie

QUADRO I.

3g Capi d'uflicio e cassieri . . . . a L. I 4030 120,000

118 1d. id. . . . . a » 3600 424,800

196 Id. id. . .. . a » 3300 646,800

300 Id. id. . . . . a e 3000 900,000

400 Id. - id. . . . . a » 2700 1,080,000

600 Ufficiali di la classo . . . . . . a > 2400 1,440,000

750 > 2a > . .- . . . . a » 2100 1,575,000
850 > 3a » . . . . . . a > (800 1,530,000

Art. 23.

Al primo concorso per posti di assistento saranno ammessi i 250 > 4a » . . . . . . a » 1500 375,000

supplenti di ambo i sessi, senza limito alcuno di età, il cui ser- 500 > 5a » .. . . . . ( > 1200 600,000
vizio effettivo o comprovato non minore di mesi sei, giusta l'arti" ') 416 » 5a ,

, , , , ,

*
» 1200 499,200colo 5 della legge, risulti prestato nel periodogimmediatamonte

anteriore al 1 maggio 1902, 150 Alunni . . . . . . . a >

Saranno tuttavia ammessi anche coloro che siano stati assenti
nel periodo suddetto per causa di servizio militare, purchè il ser- 4560 9,190,800
vizio noll'Amministrazione immediatamente precedento o susse-

guento a quello militare, senza interruzioni per altro cause, sia
') Aumento transitorio, vodi articalo 2 della legge 3 luglio 1902,complessivamente di sei mesi al l° ma6gio 1902. n. 274.
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QUADRO II QUADRO ll

Capi d'ufRoio, ufBoiali .gräfioi ed assistenti delle sezioni
famminili,

14 Capi d'umoio e assistonti delle ser.ioni ,feiúm' illill . . . . . . . . . A L. 3306 46,200
18 Capi ÈukŠu Ë aistetenti dollè NÍëtil

femhinill . . . . . . . . a » 3000 54,000
33 Capi d'u àÍo S absistonti delle shiónÌ

femdlinili
. . . . . . . . a a 2700 89,100

12 UfficiaÌÌ tel'ogäfici delle seziotli fenitilli
nili . . . . . . . . . . . a > 2500 30,000

269 Uniciali telegrÀllbi della säi ni femii-
nill . .

: . . . . . . . . a a 2450 659,050
18 Ulfleiali epidlei delle sezioni feñímir

nili . . 't . . . . . . . . A i 2250 40,500

333 Ubiciali olegraflei dello sezioni feymi-
nili . . . . . . . . . L i a » 2200 , 730,400

14 UÍliciäli elegrafici delle sezioni femmi-
nili . . . . . . . . . . . a a 2000 28,000

581 Ufficiali elegrafici dello ebziotii femini-
nils . . . . . . . . . . . a > 1950 l,l32,950

--. Ufficiali felografici delle sezioni feinmi-
nili ,.......... a a 1750 ..-

194 UfficialÌ telegraficÌ delle sezioni femmi-
nili . . . • · · · · · · · à a 1700 329,800

1 Ufficiali telegraficigdello sezio,ai femmi-
nili ........... a > 1500 1,500

3 Ufficiali telegrafici dello sezioni femmi-
nili . . : , . . . . . . a v 1460 4,350

Meccanici.
1 Capo meccanico . . . . . . . a L. 3000 3,000

20 Moecanici di la classe . . . . & > 2500 50,000

25 Id. 2a »
. . . . a » 2000 È,0Ñ

46 103,000

TAŠŠLLA Ë
IV CATEGORIA

.agenti subalterni

QUADRO T.

8 Brigadieri e messaggeri di la c1äs-
se........... aL. 1700 13,000

102 Brigadieri e messaggeri di 26 classo
(100) e commessi (8). . . . a » 1600 163,200

120 Brigadiari e messäggèri di 3a clas-
se . . . . .

. . . . . . . a > 1400 168,000

310 Briçàdieri e ássagger¡ ¿¡ ga cÍas-
se............ â » 1900 àÖ$.00

950 Brignieri e messaggeri di 5a clas-
se

. . . . . . . . . . . . a » 1200 1,140,000

ac8 Vicé br gtdieri portalettere o serventi
di la classe . . . . . . . . a » 1100 1,053,800

1269 Portalettaro e sirventi di 2a clas-
se . . . .

. . . . . . . . a > 1000 1,269,000
340 Portakttore e serventi di 3a clas-

se............ a » 000 306,000

1489 3,145,85.0 4057 4,510,00Ò
QUADRO III

Nota. - Il numero degli agenti subalterni di ultima classe
aumentato, in ragione dei bisogni del servizio o nei limiti delle

Aueiliarie. somme stanziato in bilancio. Fanno parte di questa categorik: gli
uscieri, l'operaio elottricista e l'operaio litografo presso l'Ammi-40 di la classe a L. 1800 72,000 nistrazione contrale.

60 di ga a
. . . . a » 1600 96,000 QUADRO II.

80 di 3* * . . . . . . . . . a » 1400 112,000 40 Caisi squadra di la classe . . . a L. 1500 60,000
100 di 4a > . . . . . . . . . a > 1200 120,000 150 Id. d 2a > . . . a » 1300 195,ÒdÒ
139 di 56 a

. . . . . . . . . a » 1000 139,000 550 Guardafili di la elasse . . . . a » : 1100 605,000
300 Id. di ga » . . . . a > 1000 300,0()0

419 539,000

1040 l,l60,000
TABELLA Û,

III CATEGORIA Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re
Il Ministro

. T. GALIMBERTI.IPersonale d'ordine

QUADRO I MINISTERO DELL'INTERNO
sintante avvxso.

100 Aiutanti di la classe . . . . . a L, 1800 180,000 In data odierna sono stati pubblicati i ruoli d'anzianità del
150 Id. Sa > . . . . . a » 1600 240,000 personale delle Amministrazioni dipondenti da questo Ministero,

in base alla situazione del 16 aprîle p. p.
250 Id. 3* > . . . . .

a » 1400 350,000 Si avverte che gli oventuali reclami per rettifica dolla posizione
620 Id. 4= > . . . . .

a » 1200 744,000 d'anzianità dovranno essere presentati a questo Ministeró nel ter-
mine di sessanta giorni da oggi.

Ronia, 30 inaggio 1903.
I 120 1,514,000 Il Sottosegretario di Sta¢o

RONCHETTI.
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IV.,EG-ltTO D'ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanita1•Io settimanale del bestiame, n. 18, dal 27 aprile al 3 maggio 1908.

AfALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIo COMUNE

Pasto bovina - -...

I

Plettro-pólmonite
contagiosa

Canto Saluzzo Racconigi . . . . . bovina l - l - 1 -

Novara Biólla Biella . . .
. . . > 1 - 1 - 1 -

Piemonte............... 2 - S - S -

Brescia Broscia Brescia . . . . . . bovina 4 - 4 - 4 -

Cremona Catialmaggiore Spinedo . . . . . > l - 1 - 1 -

Lombardia . .
. . . . . . . . . 5 - 5 - 5 -

Treviso Montebelluna Montebelluna . . . bovina 1 - 1 - l -

> Treviso Spreziana . . . . . > l - 1 - l -

Veneto ................ 2 - S - 2 -

Parma Parma Golese
. . . . . . bovina 1 - 2 - 2 - .

Òarbollahto Emilia. . . . . . . . . . . . . . . . . 1 - 2 - 2 -

OmatiCO Perugia Spoleto Spoleto . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Terni San Gemini . . . . > l - 1 - 1 -

Marche ed Umbria . • • • • • • • • • 2 - 2 - S -

Firense Pistoia Montaa . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

> San Miniato | Santa Maria a M· • 1 > 1 - l - 1 -

Tosomna..·•-··••....... 1 - S - 1 -

Roma Roma Roma . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Lasio ................. 1 - 1 - 1 -

Bari Altamura Grumo Appula . . . caprina 1 - l - I -

Begione Meridionale Adriatica . . . . 1 - 1 - 1 -

Napoli Napoli Napoli . . . . . . suina 1 - 1 - I ...

Begiono Meridionale Mediterranea . . 1 - 1 - 1 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE Ë $
g
i- Ë Ë

Torino Torino Carignano . . . . . bovina 1 - l - 1 -

11emonte ............... 1 - 1 - 1 -

Pavia Voghera Donelasco . . . . .
bovina 1 - 5 - 5 -

Bosnasco .
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Lombardia . . . . . . . . . . . . . .
2 - 0 - 6 -

Carbonchio Venezia S. Dona di Piave Cavazucclierina . . . bovina 1 - 1 - 1 -
sintomatico

Veneto
........... ....

1 - 1 - 1 -

Piacenza Piacenza Fiano
. . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Ferrara Ferrara Ferrara . . . . . .
> 2 - 2 - 2 -

Emilia............ .... 8 - 0 - S -

Girgenti Sciacca Caltabellotta
. . . .

bovina l 18 2 15 - 5

Sicilia............ .... 1 18 2 15 - 5

Cuneo Cuneo Centallo
. . . . . bovina 1 - 13 - - 13

Piemonte . . . . . . . . . . . . 1 - 13 - - 13

Brescia Chiari Pompiano . . . . . bovina 1 - 3 - - 3

Lombardia . . . . .
1 - 8 - - 8

Reggio Em. Reggio Gattico . . .
. . bovina - 41 - - - 41

. Bologna Bologna Monte San Pietro . . » - 1 - - - I
Afta epizootica

» » Monzuno . . . . > - 1 - 1 - -

Emilia............ ... - 43 - 1 - AS

Firenze Pistoia Pistoia
. . . . . . bovina 1 7 6 7 - 6

Toscana . . . . . 1 7 G 7 - O

Caserta Piedim. d'Alife Ciorlano . . . . . . ovina - 20 - 20 - -

Eegione Meridionale Mediterranea .
- 20 - 20 - -

Modena Modena Modena . . . . . bovina 2 - 2 - 2 -

Emilia............ .... 2 - S - 2 -

Tubercolosi
Firenze Firenze Bagno a Ripoli . . bovina - 3 - - - 3

Toscana..........- .... - 8 - - - 8

MOT IS O ForciBO
Cuneo Alba Canale . . . . . . equina l - l - 1 --

Torino Torino Torino . . . . . . > 1 - 1 - 1 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE .

Novara Varallo Fobella . . . . . . equina - 1 - - (') 1 -

> > Mollia . . . . . . > - 1 - -
- I

Piemonte 2 2 2 - 8 1

Como Lecco Lecco . . . . . . . equina - 1 - - - 1

Lombardia ......... .... - 1 - - - 1

Porto Maurizio San Remo Ventimigli . . equina 1 1 1 - - I

Liguria ....... ... ..., 1 1 1 - - 1

Piacenza Fiorenzuola ) Cortemaggiore . . equina 1 - 2 - - 2

> > Fiorezola . . . . . > - 1 - - - 1

> Piacenza Mortizza . . . . . » - 1 - - 1 -

Emilia............ .... 1 2 2 - 1 8

Livorno Livorno Livorno . . . . . . equina - 1 - - - I

Pisa Pisa Collesalvetti . . . » - 1 - - - 1

Firenze Firenze Rignano . . . . . . > - l -- - - I

S. Casciano Val di P. > - 1 - - - I

Toscana . . . . .
- 4 - - - • 4

Segue Roma Frosinone Ceccano . . . . . . equina - 1 - - - I

Morva e Farcino
Roma Roma . . . . . . . > - 3 - - 3 -

Lazio . . . .
- 4 - - 8 1

Campobasso Campobasso Campobasso . . . . equina - 1 - - - 1

Foggia San Severo I Aprirena . . . . . > - 2 - - - 2'

Regione Meridionale Adriatica . . . .
- 3 - - - 8

Caserta Casorta Arienzo . . . . . . equina - 1 - 1 - -

Caserta . , . . . . > 1 - 1 - 1 -

San Felice a Canc. > - 1 - | - - T

Benevento Benevento Benevento . . . . . > - 1 - - - 1

» Cerreto Pontelandolfo . .
. > 1 - 1 - - 1

Avellino Avellino Avellino . . . . . > 2 - 2 - - - 2

Salerno Salerno Angri , , . . . . > l -- 1 - - I

» Salerno . . . . . . > 1 - 2 - - 2

Potenza Matera Irsina . . . . . . . > - l - - 1 -

Begione Meridionale Mediterranca . . 6 & 7 1 2 8

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . equina - 4 1 -
- 5

Girgenti Girgenti Girgenti , , . . . . » - 3 - 3 - -

> > Raffadali . . . . . » - 2 ; 1 - - 3

» Seiacca Caltabellotta . . . > 1 | - i I i . . .....

(') Inviato alla R. Scuola veterinaria in Torino ove, riconosciuto morvoso, fu abbattuto,
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MALATTIA PROVINCIA GIRCONDARIO COMUNE

I
i

Segue Girgenti Girgenti Menti . . . . . . . equina - 2 - 1 - 1

0148 O Forcind h•apani Alcamo Castellammare . . . > - 7 - - - 6

Blailia ·••·••••••••·••· 1 18 8 6 - 16

Ÿ818010 OViBO
Perugia Terni Montecastrilli

. . . - 2 - 20 - - -

Marohe ed Umbria. . . . . . . . . . 9 - 20 - - 20

Verona Cotogna Veneta Cologna Veneta . . canina ' 1 - 1 - 1 -

Veneto .... .;..... 1 - 1 - 1 -

Bologna ologna Bologna . . . . . . canina 1 - 1 - 1 -

San Pietro in Cas. . > 1 - 1 - l -

Savigno . . . . . .
> l - l - 1 -

lumilia.......,........, 8 - 8 - 8 -
Rabbia

Anco a Ancona Belvedere Ost. . . . canina - - 1 - I ---

> Morro d'Alba
. . . > - - 1 - 1 -

Perugia Rieti Morro Reatino . . . > - - 4 - 4 -

Matohe ed Umbna . . . . . . . . . .
- - 0 --- 6 -

Napoli Napoli I Torre del Greco . . I canina - - 2 - 2 -

Begione Meridionale Mediterranea . . 2 - 2 -

Perugia Rieti Collevecchio . . . . ovina - 143 35 - - 178

Terni Terni . . . . . . .
> - 250 - - - 250

'illai•ohe ed Umbria
. . . . . . . . . .

- 803 85 - - 428

Roma Roma Roma . . . . . . . ovina - 250 - -·- - 250

'J'ivoli . . . . . . . > - 298 -- - - 298

Viterbo Civig Castellana . . » - 342 - - - 342

Lazio
.......... t....

- 800 - - - 890

Rogzka
Agai Aquila Bassi . . . . . . . ovina .- 125 - 10 - 115

Capestrano . . . . . » - 561 - 150 37 374

Caþoroiano . . . . . > - 1878 - -- - 1878

Castel d'Ieri
. . . » - 541 - - - 541

Collepietro . . . . .
> - 1550 - - - 1550

Fagnano Alto . . . > - 1501 - 51 - 1450

a > Goriano Sicoli, . . > - 1151 - - - 1151

> a Navelli . . . . . . > - 500 - - - 500
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ANIMALI

MALATTIA PROVINGIA CIRCONDARIO COMUNE 12 a Ë

I

Aquila Aquila Ofena . . . . . . . ovina - 1800 - - - 1800

Prata d'Ansidonia .
- 1250 - - - 1250

San Pio dello Camero á - 190 - - - 190

Avezzano Cappadocia . . . .
> - 518 - - 11 567

Castellaflume . . . .
» - 236 - - - 236

Magliano de'Mani . » - 87 - - - 87

Solmona Pratola Peligna . . y - 15 - - - 15

a Roccapia . . . . .
> - 453 - - - 457

Solmona .5 . . . > - 7 - - - 7

Campobasso Isernia Rionero Sann. , , , y 2 - 40 38 - 2

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . > - 1481 6 - - 1487

a > Celle . . . . . . . > - 179 - - - 179

ßegue » » Faeto . . . . . ; . > - 220 - - - 220

ROgl18
> San Sororo Ischitella . . . . .

* - 600 - - - 500

a > San Giovanni Rotondo > - 2564 - - - 2564

Begione Meridionale Adriatios . . . . 2 17807 48 240 48 17050

Caserta Pied. d'Alife Letino
. . . . . . . ovina - 300 - - - 300

» Sora Sant'Elia Fiame Rap. equina - 1 - 1 .- -

Benevento Cerreto Sannito Morcone . . . . . ovin - 261 - - - 2ôl

> Cerreto . . . . . .
> - 133 - - - 183

Potenza Matera Calvello . . . . . . > - 3 - - - 3

Irsina . . . . . . . > - 227 - - - 287

Regione Heridionale Mediterranea . . - 02ö - 1 - 03&

Sassari Nuoro Orgosolo . . . . . caprida - 400 - 40 - 300

Sardegna . . . . . . . - 400 - 40 - 800

Morbo coitale
maligno

¯ ~ ¯ ¯ ¯

Bergamo
Brescia

Cremona

malattie infettive ,

dei suini

Mantova

Treviglio Pumenengo . . . . - - 2 - - - 2

Brescia Bagnolo 14ella . . . - - 3 - - 3 -

Chiari Villachiara . . . .
- 1 4 2 3 - 3

Cremona CA de Stefani . . .
- - 5 - 5 - -

Castelverde. . . . . - - 2 - - - 2

Serra Capripli , . . 1 - - 2 - 2 - -

Pescarolo . . . . .
- 1 - 6 - - 6

Bozzolo Gazoldo Ippoliti. . .
- - | 8 - - - 8

Revere Quistello . . . . .
- l - 28 - 4 24

Lombardia . . . . . . . . . . . . . . 8 20 80 10 7 44
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE a.

Verona San Bonifacio Arcolo
. . . . . .

- -

.
3 4 - - 7

> Verona Verona . . . . . .
- 1 - l - 1 -

Udine Pordenone Maniago . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Treviso Conegliano Conegliano . . . . .
- - 17 - - - 17

Veneto ... ............ 2 20 0 - 2 24

Parma B. S. Donnino Roccabianca . . . .
auina - 3 - - 1 2

Salsomaggiore . . .
-
-

- 19 - 16 - 3

San Secondo . . .
- - 20 - - - 20

Parma Golese . . . . . .
- 1 - 2 - l 1

Langhirano . . . .
- 1 - 4 - 1 3

Montechiarugolo . .
- -
- 11 - 10 1 -

San Lazzaro . . . .

- l 6 7 - 5 8

Modena Mirandola Cavezzo . . . . . .
- 3 - 3 - 2 1

Concordia . . . . .

- 1 - 22 10 12 -

Mirandola . . . . .
-
- 33 - 8 5 20

Modena Modena . . . . . .

-
2
- 2 - 2 -

Ferrara Comacchio Codigoro . . . . . . - 1 - 6 - 6 -

Ferrara Ferrara . . . . . .
-

1
- 1 - 1 -

Malatti OtÚlVO Bologna Bologna Anzola . . . . . . . -
1 28 - 1 - 27 2

dei äuini casteltrageo . . .
- - 2 - 2 -

S. Giovanni Persiceto. - - 6 - -- - 6

S. Agata Bolognese. - - 5 - 5 - -

Reggio Emilia Guastalla Boretto .
. . . .

- - 4 - -

'

- 4

a » Fabbrico
. . . . .

- -

I 18 - - - 18

> Novellara .
. . . .

- - 6 -
- - 6

Reggio Emilia Casalgrande . . .
.

- - 2 - .... - 8

Reggio Emilia . . .

- - 8 -
- - 8

Ravenna Faenza Brisighella . . . .
- l - 1 - 1 -

Faenza
. . . . . .

- 2
- 2 - 2 -

Lugo Bagnacavallo . . .
- - 1 - 1 -.- -

Forii Cesena Cesenatico
. . . .

- 9 - 9 6 3 -
Forli Forli . . . . . . . ,

- - 2 - 2 - -

inmilin
. . . . . . . . . . . . . . . . . 20 171 60 00 70 101

Macerata Macerata Civitanova . . . . - 1 - 1 y

Ascoli Piceno! Ascoli Piceno i Rotella. . . . . . .
-
- 3 - 3 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . 1 8 1 8 1 -

Averzo Arezzo Arezzo . . . . . · - - 17 - 5 - 12

Cortona · • • • • • - - 6 - -
- 6

San Sepolcro . . . .
- 2 5 8 - 5 g
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

i

ßiena Montepulciano Montepulciano . . .
- 1 - 1 - I -

Grosseto |Grosseto Roccalbegna . . .

- 1 - 2 - 2 -

Scansano . . . . .
- l - 9 - 5 4

Toscana . . . . . . . , , , . . . . 5 28 20 5 18 80

Chieti Lanciano Palena . . . . . . - - 1 - - 1 -

Aquila Aquila Barisciano
. . . . . - 2 - 2 - 2 -

Castelvecchio Sub. . - 3 9 4 4 -. 9

Navelli . . . . . . - 19 - 19 - 17 2

Cittaducale Leonessa . . . . .
- - 1 - 1 .-

-

Sulmona Sulmona . . . .
- 6 - 6 - 6 -

Ee9¾, Foggia San Severo San Giov. Rotondo .
- - 10 - -

- 10

Malattie infettive
dei suini Begione Meridionale Adriatica . . . « 80 21 81 & 28 21

Potensa Matera Grottolo . . . . . - 1 - 2 - 1 1

» Molfi Barile . . . . . . - 1 - 2 - 2 -

Montemilone . . . . -
- 98 - - - 98

a Potenza Armento . . . . . . - 1 - 3 - 1 2

Pietrapertosa . . . - 2 4 4 6 1 I

Cosenza Cosenza Castrolibero . . . .
- 2 - 20 - 12 8

Rossano San Cosmo Alb. . .
- l - 20 - 20 -

Vaccarizzo . . . .
- l - 4 - I 3

Catanzaro Catanzaro Guardavalle . . .
- 1 4 5 4 5 -

> Cotrone Casabona . . . . . - l - 6 4 2 -

Regione Meridionale Mediterranea . . 11 100 00 14 45 113

Barbone dei but'ali - -

I
I

Roma Roma Grottaferrata . . . . ovina - 239 - - - 239

Morlupo . . . . . . > - 900 - - - 900

Aga188818 OOntagiO. Roma . . . . . . . » - 1050 - - - 1050

sa delle pecore
e delle capro. Lasio . . . . . . . , . . . . . . . . .

- 2180 - - - 2189

ßassari Sassari Sennori . . . . . , oaprina - 75 - - - 75

Sardegna . . . . . . - 75 - - - 75
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Epstehoyina ............,.......... ....... - - - - - - -

Pleuro-peþaopite coptagiosp . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

- - - -

bovina 15 - 16 - 16 -

caprina 1 - 1 •- 1 -
Carbouchio ematleo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

suina 1 - l - 1 -

tarbonchio sintoinatico . . . . , . . . . . . . . . . . . . .
. .

. . . . .
bov

17 -8 188 - 118 -6
bovina 3 50 22 8 - 64

Affaepisootlep .................,............ ovina - 20 - 20 - -

- 8 90 29 28 - 04

Tubercolosl.......................,........ bovina 2 8 2 - 2 g

Norvae farcino .......................,,.... equina 11 88 15 6 9 88

Teluolopvino............................... - 2 - 20 - - 20

Rabbia .................................. canina 4 - 12 - 12 -

equina - 1 - 1 - -

ovina 2 19514 81 249 48 19298
Bogna ............................ ......

caprina - 400 - 40 - 360

- 2 19915 81 200 18 19858

Norbo coitale maligno . . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,

Malattle infettive dei suhd . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 78 878 220 97 164 887

BarbowedelbufaH ............................ - - - -
- - -

ovina - 2180 - - - 2189

Agalassia contagiosa deHe pecore e deHe capre • • • · · · · oaprina - 75 - - - 15

- - Sidi -
- - 228

ËíaíO SRBÍtaTÍO (Ì0Ì Ì\S8tÍRES ÍR RÌCUÍ gaSSÍ GSiifÍ - ÑOi!Ziß AUSTRIA - Dal 22 al Sû aprße 1903.

SVIZZERA - Dal 20 al 26 aprile 1903.

Localitk infotte
Specie infotti
cui Numero Numerò

Numero apparten- dei capi dei morti

Cadn ni 8 0 ammalati abbad Afta epizootica . . . . . . . 11 15
infetta animali

. sospetti Carbonchio ematico . . . . . . 2 2
ammalati

Morva o farcino . . . . . . . . 9 15

Carbonchio sintomatico 2 bovina 4 4 Rogna . . . . . . . . . . . 82 180

Carbonchio omatico . . 6 > 8 8 Carbonchio siutomatico . . . . 1 I

Afta epizootica . . . .
1 bovina 5 - Mal rossino . . . . . . . . 26 34

suina 2 -

Settieemia e peste dei suini . 143 232Malattie infettive dei
suipi . . . , , , .

5 suina 92 35 Morbo coitale
. . . . . . . . 54 173

Tubercolosi , . . . . I bovina 1 - Rabbia • • • · · · · · · · · · 30 34
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,

I I

UNGHERIA - Dal 23 al 29 aprile 1903. GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO - Dal 15 al 30 aprile 1903.

Corti o poderi
Non è stato constatato alcun caso di malattia negli animali.

Località infette
infetti

NORVEGlA - Dal i al 3û aprile 1903.

. . . . .

16 17 Numero dei casi Numero
dello stalle

Rabbia . . . . . . . . . , . , 83 83 denunziati intette

Morva e farcino
. . . . . . .

55 58

Afta epizootica . . . . . . . .
76 228

Vaiuolo . . . . . . . . . . . .
9 19 - Carbonchio ematico

. . . . . 49 52

Morbo coitale . . . . . . . . .
58 125 Febbre catarrale maligna

. . 28 25

Scabbig . . . . . . . . . . . .
588 1185 Mal rossino -. . . . . . . , §S 60

Mal rossino . . . . . . . . . .
63 182 Pneumo enterite infottivt dei

Setticemia dei suini . . . . . .
251 -

suini . . . . . . . . . . I I

GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Afta Morva Pneumo-en-
Rabbia terità infet-

ematico epizootica e farcino tiva dei suini

denunziati g · $

Dal 86 aprile al 2 maggio 1903 , . . . . . . . . . . . . . 24 32 - - 28 39 - - 20 162

1902 . . . . . . . 18 31 - - 23 45 - - 30 93

Periodo corrispondente nel . , , . . . .
1901 . . . . . . . 10 11 - - 31 46 - - 133 651

1900
, . . . . . . 11 20 - - 25 25 - - 58 457

Totale di 18 settimane del 1903 . . . . . . . . . . . . . . . 295 448 - - 443 749 - - 490 2.347

1902
,
. . . . . . 276 465 1 120 407 766 9 - 552 2.754

Periodo corrispondente nel . . . . . . .
I 1901 . . . . . . .

256 374 12 660 444 752 I 1 1,220 5,873

1900 . . . . . . . 207 333 8 120 384 669 --
- 675 7.561

N. B. Le cifre per il corrento anno sono soltanto approssimative.

)30SNJA ED ERZEGOVINA - Dal i* al 30 aprile 1903.

ANIMALI

Pesto suina . . . . . . . . suina - 26 - 13 13
Carbonchio ematico

. .
. . bovina - 8 - 8 -

Carbonchio sintomatico . . . » - 2 - 2 -

equina · 122 76 53 9 2
bovina - 2 - - -

Seabbia . . . . . . . . • ovina 25 23 - - -
caprina 12 125 20 2 -

Rabbia . . . . . .
.

, , . canina - (1) 14 - - -

(1) 10 sospetti e 4 constatati. Furono morsicati dai cani affetti
o sõsþëtti 9 bovini, I capra, 2 suini e 24 cani, nessuno degli ani-
máli tdorsicati ha dato finora sintomi di idrofobia

MONTENEGRO -- Del 20 al 29 aprile 1903.
Nessun caso di malattia contagiosa nogli animali.

BULGARIA - Dal 21 al 29 aprile 1903.

infetti

Rabbia ............. 6 7 7 7

Carbonchio
. .

. . . . . . . . . I 1 1 I

Rogna
bovina

. . . . . . . I 1 1 1

( equina·....... 1 1 1 I

Morva ............. 2 3 3 4

Vainolo ovino
. . . , . 2 2 2 2

SVIZZERA. - Servizio veterinario al confine. Il sig. D. G. Rizzi
voterinario in Lugano. 6 stato designato come supplente per l'uf.
ficio doganale di Brusata.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA. E DEI CULTI

Disposizioni falle nel personale dipendeWe:
Magistratura.

Con dooreto Ministeriale del 12 febbraio 1903,

registrato alla Corto dei conti il 28 dello stesso mese:

All'uditore Cossa Flavio, destinato in temporanea missione di vice
pretore al mandamento di Oschiri, à assegnata l'indonnitå

mensile di lire cento dal giorno 27 gennaio 1903, sino a che

sara mantenuto nella detta temporanea missione, da imputarsi
sul capitolo 6 del bilancio.

Con RR. decreti del 28 febbraio 1903:
Mozzoccolo ear. Gaspare, proouratore del Re presso il tribunale ci-

vile o penale di Livorno, ò nominato consigliere della Corte

d'appello di Venezia, con l'annuo stipendio di liro 6000.

Benigni Carlo, vice presidento del tribunale civilo o penale di Ca-
tanzaro, ð nominato presidente del tribunale civile e penale
di Castrovillari, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Merli Guido, sostituto proouratore del Ro incaricató di reggere la
R. procura presso il tribunale civilo e penale di Breno, col-

1,'annua indennità di lire 600, 6 tramutato alla R. procura
pi•esso il ,tribunale civile e penale di Livorno, con lo stesso

incarico e con la stessa indonnità di lire 600 da gravare sul

capitolo 21 del bilancio.
Turchetti Giuseppo, giudice di tribunale in aspettativa per motivi

di famiglia a tutto febbraio 1903, è richiamato in servizio dal
lo marzo 1903 presso il tribunale civile o penale di Palmi,
coll'annuo stipendio di lire 3400.

Monaco Marco, giudice del tribunale civile e penale di Viterbo,
applicato all'umcio d'istruzione dei processi penali, è ivi in-
caricato della istruzionb dei processi penali, coÏl'annua inden-
nitå di lire 400.

La Nera Angolo, giudice del tribunale civile e penale di Viterbo,
è ivi applicato all'ufBeio d'istruzione dei processi penali, col-
l'annua indennità di liro 400.

Cocuzza Giorgio, giudice del tribunalo civile e penale di Messina,
è ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, col
l'annua indennità di lire 400.

Castellucci Canio, vice pretore del mandamento di Pisticci, è di-

spensato dal servizio.
Con decreto Ministeriale del 27 febbraio 1903:
registrato alla Corto dei Conti il 7 marzo 1903:

Sono promossi dalla 2a slig la categoria con lo stipendio di

annue lire 7000, dal 1° febbraio 1903, i signori:
L'Occaso cav. Dioaigi, presidento del tribunale civile o penale di

Catanzaro.
Compagnono cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Na-

poli.
Coviello cav. Domenico, id. id. di,Trani.
Greco cav. Felice, id. id. di Napoli.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria con lo stipendio di

annue lire 6000, dal 1° febbraio 1903, i signori:
Cremonini Pietro, consigliere della Corte d'appello digParma;
Ragazzi cav. Martino, id. id. di Casale.
Iannelli cav. Francesco, presidente del tribunale civile e penale di

Catania.

Salazar Giovanni, consigliere della sezione di Corteidi appello in
Perugia,

Paolocci cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e ponale di Biella.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di an-
nue lire 3900, dal 1° febbraio 1903, i signori:

Prosperi Giovanni Maria, giudico del tribunale civile e penale di
Sassari;

Bermani Giovanni Battista, sõstituto proonratore del Ro prosso il
tribunale civilo o penale di Genova.

Con decreti Ministeriali del 28 febbraio 1903,
registrati alla Corte dei conti il giorno 7 anceossivo marzo:

All'uditore Caþut Serafino, destinato in temporanea missione di
vice pretoro al mandamento di Iglesias, 6 assegnata l'inden-
nitä mensile di lire cento dal giorno 5 febbraio 1903, sino a
che sarà mantenuto nella detta temporanea, missione, da im-
putarsi sul capitolo 6 del bilancio.

All'uditore Santoni Rugia Angelo, destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore al mandamento di Faonza,«ò assegnata
l'indennitå mensile di lire cento dal giorno 17 febbraio 1903,
sino a cho sara mantenuto nella detta temporanoa missione,
da imputarsi sul capitolo 6 del bilancio.

Con decroth Ministeriale del 5 marzo 1903

registrato alla Corto del conti il giorno 17 stesso meso:
All'uditore Agus Giuseppo Raimondo, destinato in temporanoa

missiono di vice pretore al mandamento di Toulada, ð asse-
gnata l'indonnità mensile di lire cento dal giorno 13 feb-
braio 1903, sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea
missione, da imputarsi nel capitolo 6 del bilancio.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1903:

Papa Eugonio, pretore del mandamento di Stigliano, à privato
dallo stipendio per cinque giorni dal 24 a tutto il 28 gennaio
1903 per abusiva assenza dalla sede.

Con RR. decreti del 1° marzo 1903:
Andreis cav. Giuseppe, consigliere della Corte di appello di To-

rino, ð nominato consigliero della Corto di cassazione di To-
rino, coll'annuo stipendio di liro 9000.

Fruili Antonio, consigliere di Corte di appello in aspettativa per
infermità a tutto febbraio 1903, à richiamato in servizio dal
10 marzo 1933 presso la Corto di appello di Trani, coll'annuo
stipendio di lire 5000.

Gavassini Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Casale,
coll'incarico della istruziono dei processi penali, ð tramutato
a Trapani senza il dotto incarico, ed ð destinato temporanea-
mente al tribunale civile o penale di Milano, a sua domanda,
nei termini della legge 8 febbraio 1903 n. 25.

Muggia Napoleone, giudice del tribunale civile e penale di Reg-
gio Calabria, à destinato temporaneamente al tribunale civilo
e penale di Milano, a sua dpmanda, nei termini della legge
8 febbraio 1903, n. 25.

Allara Ernesto, giudice del tribunale civile e penale di Termini
Imerese con l'incarico della istruzione dei processi penali, à
destinato temporaneamente al tribunale civile e penale di Mi-
lano, a sua domanda, nei termini della legge 8 febbraio 1903.
n. 25.

Alpago Augusto, giudice del tribunale civile e penale di Bari, ð
destinato temporaneamento al tribunalo civilo e penale di Mi-
lano, a sua domanda, nei termini della legge 8 febbraio 1903,
n. 25.

Nola Giulio, giudice del tribunale civilo e penale di Siracusa, e
destinato temporaneamente al tribunalo civile o ponale di Mi-
lano, a sua domanda, nei termini della leggo 8 febbraio 1903,
n. 25.

Raviola Giovanni Alfredo, giudice del tribunale civile e penale di
Como, e tramutato a Domodossola ed à destinato tomporanea-
mente al tribunale civile e penale di Milano, a sua domanda,
nei termini della legge 8 febbraio 1903, n. 25;

Marabelli Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di Tra-
pani, à tramutato a Casale, col suo consenso.

Gatti Edoardo, giudice del tribunale civile e penale di Domodos-
sola, è tramutato a Como, a sua domanda.

Buzzi-Langht Felice, giudice del tribunale civile e penale di No-
vara, è tramutato ad Aosta, col suo consenso.

Garelli Liberalo, giudice del tribunale civile e ponale di Potenza,
tramutato con R. decreto 5 febbraio 1903 ad Aosta, dove ah-
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cora non ha assunto le funzioni, ò invece tramutato al tri-

banale di Novara.
Martorana Antonino, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore al mandamento di Ribera, è destinato al tribunale ci-

vilo o penale di Termini Imeroso.
Boratto Arturo, aggiunto giudiziario con lo funzioni di vice pre-

tore al mandamento di Regalbuto, ð destinato al tribunale ci-
vilo e penale di Trapani.

Poscatore Salvatore, aggiunto giudiziario con lo funzioni di vice

pretore al mandamento di Soriano Calabro, ò destinato al

tribunale civile e penale di Reggio Calabria.
Zanini Tommaso, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-

toro al mandamento di Murazzano, a destinato al _tribunale
civile e penale di Domodossola.

Crescimanno Gaotano, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore al mandamento di Santa Caterina Villarmosa, è de-

stinato al tribunale civile e penale di Domodossola.
Fanizza Angelo, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-

tore al mandamento di Palena, è destinato al tribunale civile

e penale di Bari.
Bruno di San Giorgio e Tournafort Federico, pretore del manda-

monto di Rocca Sinibalda. é tramutato al mandamento di Fi-
oulle.

Aiello Andrea, pretore del mandamento di Savignano di Roma-

gna, ð tramutato al mandamento di Celano.

Votrano Francesco, pretore del mandamento di Prizzi, à tramu-

tato al mandamento di Santa Margherita di Balice.
Albino Roberto, pretore del mandamento di Montagano, ò tramu-

tato al mandamento di Lucera.
Rieca. Giusoppe, pretore del mandamento di Fuscaldo, ð tramu-

tato al mandamento di Esperia.
Longo Francesco, pretore del mandamento di Barisciano, ð tra-

mutato al mandamento di Forll nel Sannio.

Leccadito Nicola, pretore del mandamento di Morano Calabro, ð

tramutato al mandamento di Molfi.

Parenti Pellegrino, pretore del mandamento di Canale, a tramu-

tato al mandamento di Chiusa di Pesio.

Muzio .Bartolomeo, pretore del mandamento di Cortemilia à tra-

mutato al mandamento di Canale.

Nardó Giuseppe, pretore del mandamento di Trivento, ð tramu-

tato al mandamento di Copertino.
Tommasini Francesco, pretore del mandamento di Barga, à tra-

mutato al mandamento di Buggiano.
Gubitosi Pietro, pretore del mandamento di Serrastretta, ð tra-

mutato al mandamento di San Demetrio nei Vestini.

Pioletti Umberto, pretore del mandamento di Calangianus, à tra-

mutato al mandamento di Templo.
Pagani Pietro, pretoro del mandamento di Lonato, ð tramutato al

mandamento di Crema.

Ragusco Emanuele, pretore del mandamento di Arcadia, in aspet-
tativa per causa d'infermith fino a tutto il 23 febbraio 1903,

o richiamato in servizio a sua domanda dal 24 febbraio 1903,

ed & tramutato al mandamento di Forenza.

Degli Uborti Vincenzo, pretore del mandamento di.Rocchetta
Li-

guro, in aspettativa per causa d'infermità fino a tutto il 9

Inarzo 1903, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa
modesima per altri tre mesi dal 10 marzo 1903, coll'assegno
della mota dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso
mandamento di Rocchetta Liguro.

Briechi Ettore, pretore gia titolare del mandamento digMoncalvo,
in aspettativa por causa d'infermità fino a tutto febbraio 1903.

6 confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per

altri due mesi dal 10 marzo 1903, coll'assegno della metà dello

stipendio, lasciandosi por lui vacanto il mandamento di

Bukbio. -

Aletta Federico, pretoro del mandamento di Staiti, ð collocato a

sua domande in aspottativa per motivi di famiglia por due

mesi dall'll febbraio 1903,lasciandosivacante porluilostesso
mandamento di Staíti.

Angeli cav. Cesare, pretoro del mandamento di Buggiano, ð col-
locato a riposo, a sua domanda, dal 1° marzo 1903, ai ter-

mini dell'art. 1, lettera A, del testo unico delle leggi sullo
pensioni civili e militari, e gli è conferito il titolo o grado
onorifio di giudice di tribunale.

Torrero Alberto, pretore gia titolare del mandamento di Ponzono,

in aspettativa per causa d'infermith fino a tutto il 15 gen-
naio 1903, cessa dal far parte dell'ordine giudiziario dal 16

gennaio 1903, a norma dell'art. 4 della legge 11 ottobre 1863

n. 1500 (serie 2a).
Soliani Lamberto, uditoro addetto al tribunale civile penale di

Reggio Emilia, ò destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore-nel mandamento di Reggio Emilia.
Malaguti Luigi, uditore addetto alla procura generale della Corte

d'appello di Palormo, ð destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 4° mandamento di Palermo.
Del Giudice Arturo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Riesi, con incarico di reg-
gero l'uficio in mancanza del titolare, à esonerato da detto

incarico, ed b richiamato al precedente posto di vice pretore
nell'8° mandamento di Napoli.

Sanna Francesco, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vicepretore nel mandamento di Busachi, con incarico di reg-
gere l'ufneio inmancanca del titolare, à esonerato da detto in-

carico, ed è destinato in temporanea missione di vico pretoro
al 1 mandamento di Cagliari con indonnità monsilo da de-
terminarsi con decreto ministeriale.

Salmoni Vittorio, uditore destinato ad osercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Flumini Maggiore, con inca-
rico di reggero l'ufBoio in mancanza del titolare, ð esonerato

da detto incarico ed & dottinato in temporanea missione di

vice pretore al 2°gmandamento di Cagliari, con indennita
mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Giacumbi Giuseppo, uditore destinato in temporanea missione di

vicepretore al mandamento di Lugo, con indennità mensile da
determinarsi con decreto ministoriale, à esonerato da detta

missiono ed è richiamato al precedente posto di uditore presso
la procura generale della Corte d'appello di Napoli.

Morelli Riccardo, uditore addetto alla R. procura del tribunale di

Rieti, à destinato in temporanea missione di vice pretore al
- mandamento di Lugo con indennità mensile da determinarsi

con decreto ministeriale.

Ciampaglia Federico, vice pretore del 20 mandamento di Napoli ð
tramutato alla 2a pretura urbana di Napoli.

Colomiatti Casimiro, vice pretore del 4° mandamento di Torino, ò
tramutato al 30 mandamerito di Torino.

Ruggerini Enea, vice pretore del mandamento di Montichiari, à
tramutato al mandamento di Viadana.

I sottoindicati, aventi i refluisiti di legge, sono nominati vice
pretori del mandamento per ciascuno di essi indicati pel biennio

1902-1903.
Zola Adriano, del mandamento di Pinerolo.

Trombetta Cataldo, del mandamento di Trani.
Cherubini Luigi, del mandamento di Lonato.
Molinari Michele, del mandamento di Andretta.
Cantû Luigi Mario, del mandamento di Castelnuovo Scrivia.
Giordanengo Serafino, del mandamento di Cuneo.
Cingia Francesco, del mandamento di Pianello Val Tidono.
De Pertis Vitaliano, del mandamento di Caiazzo.
Franzi Luigi; delgmandamento di Sambiase.
Scimeca Antonino, del mandamento di Ciminna.
De .Stavola Alfonso, del mandamento di Pignataro Maggiore.
Dell'Erba Ihrenzo, del mandamento di Castcllana.
Vordo Pietro, dell'8° mandamento di Napoli.
Sono accottato le dimissioni rassegnato da :



2210 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Santoro Pasqualo, ' dall'umoio di Vies pretore del iñãndamento di
Campana' ,

Miglia Luigi, dall'umolo_d.i vice pretoro Rol skandamento di Sust.
Innarnorati Luigi dalPumoio di. vice progre del måndamento di

Città Sant'Angelo.
Viola Nicola dall'ufBoio di vice pretore del mandamento di Aiello.
Renda Salvatore dall'ameio di vice pretore del mandamento di

Nicastro.

Clargita Assandri CamilÌo daÌl'uiReio di vice pretoro del 3 inan-

damento di Torino.-
Fanelli flicheÌe àaÉ'ufBeio di vÍoo pretore del mändamento di Ca-

stellana e gli 6.conferito il titolo e grado onorinco di pretore.
Tofano Vincenzo dall'ufnolo di vice pioioro del mandamento di

'Í'rani e gÍi à conferito il tilolo e grädo onorifico di pretore.

Cañóe11ei•iè e BegrèteWè.
Con dooreti miniaeriali &el Ìð I'ebbraio 1905:

Porolo car. Dontenico, vice cancelliero aggiiinte alla Corto di cas-
süionè di-Roma, a nonlingto vice canoelliere della stessa

Corto di aansasióne di Roma, con l'annuo stipendio di liro 3500.
Con decreto Presidenziale del 16 febbraio 1903:

Il deareto 27 novembre 1902, col qualo l'alunno di 36 olasse del
tribunàle óivile e penile di..Barl, Pepe Antonio, fu privato
della retribù;ione por giorni dioni, 6 revocato.

Cón deereto del 18 febbraio 1903
dél giròouritoré del Ito þreswo il tribunald di Lecco:

Il #coËet6 4 difemUe 1002, o1 qnale l'alutino di 3* clásse del
tribunale di Leece, Mag¼i Orktio, fa privato della retribuziono
per gièrni 8, 3 revookth.

Cori decrolo Ministerialá del 2$ febbrãio 1903:
$Ïådhone LuÏgi, vieë cántelliere della pretará di Ugento, applicato

âl 3tiñistgro di drásil e Giustiziå e dei Culti, ð tramutato
allä tajieturi i Rtiinä, contlauändo nella atesãá àpplica-
zione.

Con doúeto Éiinisteriale doÍ PA febbraio 1933:
ÈYà hi Òre'ité, Ëò¾igitõ àÏuisito yatuito nólla Cortó d'appello di

Ñapoli, con eereto deÏ 3Ò giugnó 1902, ð dichiaräto dimissio-
nario da tale agrici per non àverne aëšùnlo lo fúnzioni nel
termine di legge.

Con decreto Presidenzfäle del M foí¾raio 1903:
Al timo Annibale, alunno gratuito nel t'ribunale di Caltanissetta,

à sui donianda, ð tramutato allã pretuta di Sommatino.
Con RR. decreti del 26 febbraio 1903 :

Itidente cav. Vincenzo, segretario della procura generale presso la
Corte di Palermo, b, a sua domandá, collocato a riposo ai
termini dell'articolo l lettera A del testo unico della legge
sulle pensioni ciyiÏi e militari, con decorrenzå dal 1° aprile
1903 e gli è conferito il titolo ed il grado onorifico di segre-
tario di procura generale di Corte di Cassazione.

Lepreri Luigi, vice cancelliero aggiunto allã Corte di cassazione
di Torino, è nominato cancelliero del triáunalo civile e penale
di Civitavecchia, con l'annuo etipendio di lire 3000.

Lamonaca Alessandro, cancelbere della 4a pretura di Roma, è
tramutato alla pretura di Éercoto ad ð Incaricato di reggere
la cancelleria del tribunale civiÏe e penale di Civitavecchia,
coll'annuo stipendio di lire 500, a carico del capitolo 6° del
bilancio.

Fisichella Giusoppe, cancelliore della pretura di Vibonati, sospeso
dall'esercizio delle funzioni a riciliainato in servizio, a decor-
rero dal 10 foL aÏo 1003 ed & gálutato alla pretura di Ma-
ratoa. Da detto giorno cesserà l'assegno concesso alla famiglia
del funzionario stesso.

SilvesÄÄi Ènrião, cincelliere deHa protura di Genzano di Roma,
in aspettatiá jer infermità sino al 28 febbraio 1903 e pel
quale fu lasciato vacante il poglo nella pretura di Fara Sa-

bina, è, a sua domanda, corgfermato nella stessa aspettativa

per altri sei inesi, a dcoorrerö.dal l siliiio 1903.,òórì la con-
tinuazione dell'attuale assegno.

Perorino Giovarini Battisia, oaixoolliei·b dölla þéottiëâ dt. Pe'vefaa
gno, in servizio da oltre dieci anhi, 8; a étig domatidâ, collo-
cato in aspettativa par, iilfeiritièà pei duo masi, a doobfrero
dal 1° marzo 1903, con l'assegno þari älla metà dell'althald

. suo stipendio.
Motetti Giovanni, cancelliere della preturä di Sträinbilio, a tra-

mutato alla pretura di Poirino, lasciandosi facätité, þër Paa

spettatiya del caneen.iere Nicola Giusepþõ, il posto ikbllä pre-
tura di Cuorgnb.

Trona Filippo, cancelliere deÌ1a yk'ets.•a di Frabosa Soþrtika, à
tramutato alla preinra di Sti•amhidd

Androo Franchino, cancelliere döÌlà þreigra di Unorgné, trèma-

tato alla pretura Ài Fráboää Soliränd.
Della Cella Domenico, ciaoelliore della preini·s di Pancarolo. 6

tramutato alla pretnia di PizzigÍtett ne, á rhi dòln:liiël.
Bono Àurelio, cancelliei·o Êella pratuí•à di ÓáÏtaliëllöilà, & lèàniti-

tato alla preturi di Pžizzi.
Flasconaro Nico16, cancelliero dalla protura Šl Prizki, applicato

älÍa cancelleria dit trikdà a eivlÌe e gielialb di Solkebà,àthaa
inutato aÍla pi·eturi di dàÍì&bèllòltà, cafitlauàiidd abilà detta

' applicazione.
Di Paola Nicola, vice cäncòÌliero ÂáÍlà pretiif·a di Ci#ilicãínpomà-

rano, e incaricato di reggere la cancelleí·là deÌlà prötura
stessa coll'innúa indeãolik di lire 160 i carico del baþitolò
66 del bilaticio.

Natali Alessandro, sostituid hegretario dellà pröcárà äitófilà pi·bt.
to la,Corte d'appello di Etófna, e noniinito caWö'ellibre della

pretura di Itoma, coÍl'àituile stipàndio di L. 2000.
Schiavello Michele, cancelliere della preiura di Alaidà, a tramu-

tato alla pretura di Carkpágríano.
Bersanti Lorenzo, cancelliere dalla preturà di Cãmpaganito, 6 tra-

mutatolalla pretúra di Sän Vito Roinàno.

Con decreti Ministeriali del 26 febbraio 1903:

Gius Giovanni Andrea, cancelliere della protura di Tortoll, sotto-
posto a procedimento penale, & sospeso dall'esercizio delle auô
funzioni, a decorrere dal 19 febbraid 1903.

Spina Ginsoppe, vice cancelliere della pretura di Capestrano, iii
aspettativa smo al 28 febbraio 1903 e pel quale fu lasciato
vacanto il posto alla pletura di Manoppello, 6. a sua dos
manda, conformato nella stessa äspóttativa por altri tremosi,
a decorrere dal 1° mär2o 1903, continuando a percepire l'at-
tuale assegno.

Cavalleri Felico, cancellietè della pretura di Settimo Vittono, sot-
toposto a procedimento penale, a sospeso dall'esercizio delle
sye funzioni, a decorrorie dal 18 febbraio 1903.

Pignatelli Leopoldo, vicecancelliere della Pretura di Grottaglie, 6,
a sua domanda, nominato vicecancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Taranto, con l'attuale stipondio di
lire 1303.

Amitrano Camillo, vice cancelliere della pretara di Santa Maria
Capua Votere, ð nominktó viõecancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Satità Maria Capua Vetere, con l'at-
tuale stipendio di life 1560.

Russomando Raffaele, viceeancelliere delik pretura di San Barto-
lomeo in Galdo, à tramatato alla pretura di Montefusco.

Vivoli Silvio, viceeancelliere dëlla prätura di Velletri, à tramatato
alla pretura di Frascati, a stia domanda.

Añiei Ernesto Paolo, viceeancelliere della protura di Orsogna, &
tramutato alla pretura di Velletri.

Magi Spinetti Banaventura, vicecancelliere della pretura di Castel-
nuovo di Porto, é trainutato alla protura di Frascati.

Carozzi Carlo, vicecancelliere della pretura di Terni, ð tramutato
alla pretura di Castelnuovo di Pdrto.

Aitgelini Pio, vloeeancellière della ¡irdttrra di Viterbo, 6 Ytominato
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sostituto segretario della R. proonra presso
- il tribunalo ci-

vile o ponale di Viterbo, con l'attuale stipendio di lire 1430.
Polidori Roberto, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile e penale di Viterbo, ( nominato viceaancel-
liore della pretura di Viterbo, con l'attuale stipendio di lire
1300.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ubblìýazioni emessa pel risawaMento deflà Citta di

Napoli, legge 15 gennaio 1885, n. 2892 - R.
e reto iŠ márn lŠ85, á Š003 sä¾e $1)

Numeri delle Obbligazioni relative alle serie attual-
mente vigenti, state sorteggiate neÚa 5a annua-
le eäkazidée à sorte, che ha avuto luogo presso
questa Direzione Generale il 15 maggio 1903

N. 60 Obbligazioni della 3a Se ie

R. dooreto 18 ottobre 1889, n. 6181, Serie 3a

270 831 1045 1160 1389
1500 2021 2648 2749 2799
2805 358Ë 3739 3955 4184
4270 4448 4956 5232 53 0
6035 6209 6672 6849 73gI
7686 7765 8022 8 A 81Ÿ8

.
9011 0470 9534 §§$1

,

gggi
11076 --- HODI 11tð 0500 11739
11868 12027 12799 13565 13822
14233 14381 14863 14990 15273
15518 15530 15'842 1587Š 15932
16219 10380 16854 16921 17349

N. ð9 Obbligazione della da Se>·ie

R. decreto 10 luglio Í890, n. Ò933, serie
95 226 279 - 08Ò Ï$07

1631 1843 1831 2124 2Š03
4010 4257 4859 5087 5300
5426 5740 6149 633Ï 6396
0497 0594 7396 7Ì4Ï 8023
8040 8115 8378 8187 8834
8937 9069 9330 Šnä 09Šd
9984 10331 10400 106Úð f0748
10755 11123 11293 11478 12111
12317 12128 12545 12547 13029
13501 14112 15263 15650 15105
1604õ 16418 16119 17213

N. 58 Obbligazipni della 7a ßerie

R. decrolo 23 luglio 1899, n. aë0
663 693 130 748 1064
1145 1471 2916 2711 2744
2994 3112 4Ï93 4669 4679
4856 5028 5845 640/ 6663
6674 6728 7034 7220 8124
8190 8540 0260 10150 1Ò515
10752 10848 11000 11010 ll680
11922 11938 12025 12300 12339
12592 12755 12986 12993 12999
13093 13293 13367 lg443 lg335
14261 14530 15669 16081 16348
16672 16797 16831

N 08 Obbligazioni della $6 Rerk

R. decreto 22 luglio 1894, n. 346
42 235 264 1124 1602

1001 2175 ËŠ39 2357 2860
3018 3731 3848 3944 4280
4Š01 4554 5600 5679 5744
5945 5971 6186 6581 6654
6951 7711 8148 8342 8427
9286 9519 9678 9766 10112
10953 11517 11569 11919 12597
12695 12869 18972 13486 13830
13895 14364 14583 14734 14705
14903 15042 lŠl47 15747 16790
15945 16272 lÌ003 1720Š 17PAS
17733 18512 18540 18926 19250
10 i99
Gli interessi sulle Obbligazioni estratte continuano a decorrero

Ano a tutto il 30 giugno 1903 e dal 1 luglio successivo avrà '

Túökõ ilil'àili'òFíö aúl i lillió pa31tilä lióliiiiiäfó lii L. 500 éta-
scuna, modiante mandata esigibili presso le Sezioni di R. Tesoro-
ria, che saranno emessi da questa Direzione Generale, al seguito
di regolàí•o domiridd da ¡iroientarsi o direttamente alla Direzione
Gedofate o a nïezio dall'intendenza d1 Finanza, con festÏtuzione
dalle Obbligazioni estratte, munite dello seguenti cedolo, che non
sono piû ¡3a'gabiti in conto interessi, o cioë:
Obbligazioni di 3a Serie - 9 cedole:

dal n. 28 - Sem. l gennaio 1904,
,
al n. 36 - jom, l gennaio 1998.

Obbligazioni di 46 Serie -- 10 cedole:
dal n. 27 - Som. 1 gennaio 1904,
al n. 36 - gem. l luglio 1908.

Obbligazioni di 'in Serie - 16 cedole:
dal n. 21 - Som. 1 gennaio 1904,
al n. 30 - Som. 1 Túglio 1911.

Obbligazioni di 8* Serie - 18 cedole:
dal n. 19 - Sem. I e naio 1904,
al h. Sô - Seiñ. I lit io 1912.

Ñón naero eseguite Íe estrà.zioni doÏlo Obbligazioni relative
alÏo Èórie 1 26 $* Ga, eäsendo stato intieramente estinto, con dc-
borránzà dal le luglio 1895.

oma, addi 15 maggio 1903.

Ï'er il birettore Génerale
LUBRANO.

Per il Direttore Capo della 52 Divisione
PARV0PASSU.

Per iGjß ïo di ai;ccatra dera Carte dei Conti
ANTOLINC

AVVERTENZA
(Articolo 194 del Regolamento an'nesso al R. decreto 8 ottobre 1870,

n. 5942).
I poseossori dello Obbligazioni o dello Cartello doi dobiti, che

sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'osibizione dello Cedolo in occasione dei pa-
gamenti, semostrali, a riscontrare lo tabello di estraziono che tro-
vansi aËlsso ne$Ï IÌÌÉci delÏe Senioni di R. Tesoreria e degli altri
Contabili incaricati Ëcl pàgamento semestrale, ondo accertarsi se
i numeri d'Ïscrizionò delle relative Obbligazioni o Cartelle non vi
si trovipo compresi.
In difetto di táló risóontro, non si ha diritto a faro roclamo al-

oùòo, glialón Ï& Behibbo di R. Tesoreria, e gli altri Contabili in-
caricati del pagamento paghino l'importare dello Cedole esibite
la cui soinma debba, come à disposto dall'articolo 211, essere ri-
tenuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta in-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semestre successivo.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

36 PUBBLICAZIONE

, Conformomente alle disposizioni degli ai·ticoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e -136 del Regolamento approvato con R. decreto
'Brottobro,1870, n.5942:

- Si notifica che ai termini dell'articolo 133 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d' iscrizione dello sotto de-

signate rendite, e fatta domanda a quest' Amministrazione afBache, provie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i

nuovi;

Si difBdapeitantochiunquepossaavorviinterosso, che soi mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

si rilascoranno i nuovi Cortifleati, qualora in questo termino non vi siano stato opposizioni notificate à questa Direzione,Generale noi

modi stabiliti « all'articolo 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito : iscrizioni rendita iscritta la rendita .

Consolidato 68102 Torre Pellegrino Pietro del vivente Giovanni Battista, do-
5 lo 463792 miciliato in Minucciano (Con annotazione) . . . . . . Lire 5 - Torino

108241 Torre Pellegrino del vivento Giovanni; il resto como sopra. » 5 - >

503541

1226106 Franceschelli Ottorino fu Enrico, minore sotto la paria po-
testå della madre Filomena Liberatore fu Evangelista
vedova Franceschelli, domiciliato a Bussi (Aquila) con
avvertenza. . .

,

> 45 - Roma

586432 Congrega di Sant'Alfonso nella Chiesa della Redenzione
dei Cattivi in Napoli (Con annotazione) » 5 - Firenze

1210256 Pieroni Ernesto Luigi fu Marcollo, domiciliato in Torino,
Solo certificato con Vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di Odigio
di usufrutto

Rosa fu Giuseppe, nubile, domiciliata a Gabiano Mon-

ferrato (Alessandria) . . >
100 - Roma

559677 Maderna Giuseppe, Teresa, Amalia, Giovanni ed Angelo di
Solo certificato Antonio, minori sotto l'amministrazione del padre, do-
di nuda miciliato a Milano, con vincolo d'usufrutto vita sua
proprieth natural durante ad Almasio Antonietta fu Marco ve-

dova Lattuada in prime nozze e vedova Maderna in

seconde nozze . . . . . . . . . .. .

°

. . . . . . > 205 - Firenze

587473 Maderna Giuseppe, Teresa, Amalia, Giovanni ed Angelo
Solo certificato di Antonio, minori sotto l'amministrazione del padre,

nu domiciliato in Milano (in parti eguali), con vincolo di
usufrutto spettante ad Almasio Antonia fu Marco, ve-
dova di Maderna Luigi, sua vita natural durante - · > 190 - >

686839 Brandi Carolina di Damiano, moglie di Francesco Antonio
Saverio di Gian Angelo, domiciliata in Sapri (SaIerno),
con annotazione

. . . . . .
.

. . . . .
.
. . . . . » 350 - Roma

1255246 Bonacossa Clelia fu Alberto, moglie di Guglielmo Davolio-
Marani, domielliata in Fabbrico (Reggio Emilia) . . . > 150 - >

1138166 Sorrentino Maria e Carlo fu Giacomo, minori, sotto la pa-
tria potesta della madre Di Martino Concetta di Tom-
maso vedova Sorrentino, domiciliati in Napoli . . . , » 135 - e
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE I)IREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse
debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 48585 De Bernardi Glañomo di Bartolömmeo, domiciliato in Bel-
ojo gioioso (Pavia), con annoiazione . . . . . . . . . . Lire 25 - Firenze

(NB. - La presente pilbbfipazione di smarrimento
viene fatta in rettiflea di quella eseguita nei numeri

69, 124, 177 Jolla Gazzeùa Ufficiale, anno 1902, nella

quale fu erroneamente pubblicato il numero della re-
lativa iscrizione).

1255898 Vitale Teresa fu Gaetano, minore sotto la patria potesta
della madre Mariangela Esiosito, domiciliata in Na-
poli . . . . . . . .

» 85 - Roma

1151721 Gerardi notaio Severino fu Francesco, domiciliato in Coazze

(Torino), con annotazione . . . > 500 - >

688182 Tornabene Gioachina, Caterina e Maria fu Francesco, mi-
nori, sotto la patria potesta della madre Grasso Giu.

seppa, domiciliata in Catania . . . .
. . > 125 - >

1124942 Delle Cave Roila di Sálvatore, moglie di Carlo Cepollaro di
Ciro, domicilikta à Maddaloni (Casorta), con annota-
zione . ••••· > 50- >

797034 Costarella Beniamino di .Vincenzo,-domiciliato in Aquila
(Con annotazione) . . . . . . . . . > 25 - >

51118 Rossi Stefano di Bartolomeo, domiciliato in Ventimiglia
(Porto Maurizio), con annotazione

- · > 25 - Firenze

959627 buca Cristoforo fu Gabriele, domiciliato in Napoli (Con
annotazione) (la presente si collega con l'iscriziono
ll38166dilirel35)•••••••••••••••• > 400- Roma

992880 Come sopra (Con annotaziono) (la presente si collega con
l'iscrizione 1138166 di lire 135) . . . . . . . . • • •

> 600 - >

600184 Musarra Anna fu Rosario, nubile, doiniciliata a Pálermo
Solo certificato (Con annotazione), ed ipotecata per l'usufrutto a favoro
di proprietà di Monaco Carmela fu Antonio vedova Natoli . . . . > 15 - >

69710 Fondazione Rati reverendo Carlo Orazio por celebrazione di

465010 messe (Con annotazione) . . . . . . > 5 - Torino

853790 Daidono Antonino ed Ignazio di Diego, minori sotto la pa-
tria potestå del padre, domiciliati in Vita (Trapani) . > 125 - Roma

Roma addl t gennaio 1903. Per il Direttore Capo di Dwisione
B 1)irettore Genérale Segretario defla Direzione Generale

AIANCIOLI. DIAZ.
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AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (2 Pubblicaziotse).
Dal barone Vincenzo Stabile fu Giovanni presidente dell'Orfano-

troflo Stabile sotto il titolo della SS. Trinità in Calatafimi. 6 stato
denanziato lo smarrimento della bolletta. mod. 241, n. 51 (e col
nn. 1041 di prot.-534 di pos.) rilasciatagli dall'Intendenza di Fi-
nanza di Trapani in data 18 settembre 1895. per ricevuta del cer-
tinoato 3 010 n. 39446 di L. 3 intestato al detto Orfanotroflo, esi-
bito per essere convertito nel consolidato 4,50 Gi0.
Ai termini dell'articolo 334 de1Regolamento sul Debito Pubblico

si difada chiunque -possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano state
notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, sarà liberamente
consegnato al nominato barone Vincenzo Stabile l'assegno provvi-
sorio n. 6937 di L. 2.60 proveniente dalla detta conversione senza
che gli sia fatto obbligo della restituzione dell'accennata bolletta.

Roma, il 19 maggio 1903.
11 Direttore Generale

MANCIOLI.

Dirosione Generale del Tesoro (Portafoglio).
B prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi, 30
maggio 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
Lamedia del cambio odierno, 99.97, non essendo su-

periore allapari, per il rilascio dei certificati del da-
zio doganale, del giorno 30 maggio, occorre versa-
mento in valuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRlCOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria o Commercio

Media dei corsi dei Consolidat negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
afinistero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

29 maggio £903:

Con godimento | Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 % lordo 104 00 */, 102 00 if,

4 */, % netto 103,21 */4 102 08 */4
Consolidati 4 % netto 103,74 101,74

3 */, % netto 99.90 *J4 08,15 */4
3 % lordo 7228 71,08

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCONTO SOMMA1HO - Venerdi 29 maggio 1903

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 10,5.
LUCIFERO., segretario, legge il processo verbale della tornata

antimeridiana preoodente, che à approvato.

ßeguito della discussione del bilancio di agricoltura, industria
e commercto.

SOMMI-PICENARDI, vorrebbe che il Governo si decidesso a pre-
sentare un suo disegno di legge per regolare i contratti a-

grari.
Ricorda le proposte di legge in proposito, che hanno avuto se-

guito; e deplora che non sia intanto ancora venuto in discussione

il disegno di legge sul contrátto di lavoro.

Elogia l'on. Baccelli per aver condotto in porto la leggo sul-

l'Agro romano. e vorrebbe che dallo stesso ministro partissero al-
tre eilicaci iniziative.
E iniziativa degna di lui sarebbe la sistemazione economico-

sociale del lavoro in rapporto allo proprietà.
Vorrebbe che la legislaziono nuova creasse meccanismi i quali

opponendosi al movimento ascendente del proletariato, dessero
modo alla proprietà di esplicare l'opera sua benefica nell'inte-

resse sociale.

E i proprietari che desiderano il migliorámento dello classi la-

voratrici invocano dal Governo provvedimenti equi ed amcaci chè
li pongano in grado di migliorare insieme con I salari, l'indu-

stria agricola.
Lo Stato non può rimanere indifferento di fronte ai conflitti eco-

nomici perchè la proprieth non ne rimanga eliminata, como

ha incoininciato ad essere eliminata la piccola proprietà.
Per riuscire ad una completa pacifleazione sociale bisogna e-

stendere, il più passibile, la partecipazione del lavoro ai prodotti
della terra (Commenti).
Non ignora che il movimento socialista odierno contrasta a

questo indirizzo; ma ritiene che questo movimento, se favorisco
momentaneamento i contadini, sia contrario per altro ai loro in-

teressi permanenti.
Con ciò non intendo condannare assolutamente il sistema del-

Paffittanza, che, in corte condizioni, può rappresentaro un bene-
ficio anche in confronto della mezzadria.
Oltre alla partecipazione ai redditi, bisogna assicurare la conti-

nuità del lavoro mediante il rispetto dei patti da entrambo le

parti.
Esorta quindi il Governo ad un'azione legislativa sollecita di-

retta a sanzionare i contratti di lavoro, a costituire le rappresen-
tanze delle classi lavoratrici, con forma che le renda effettiva-

mente aesponsabili, e ad istituire una magistratura la quale di-
rima i conflitti tra i proprietari e i contadini, pronunziando sen-
tenze che abbiano forza obbligatoria ed esecutiva (Approvazioni --
Congratulazioni).
GRASSI-VOCES rileva le permanenti crisi agrarie e industriali

che producono un grave disagio economico nazionale, e no ana-

lizza le cause e le risultanze, arrivando alla conclusione che il

Governo debba iniziare gli studi per crescere, nel venturo eser-

cizio, di un milione lo stanziamento del bilancio di agricol-
tura.

Propone in questo senso un ordine del giorno.
Osserva come l'agricoltura sia schiacciata da un debito ipoteca-

rio che grava quasi tutto sulla terra e che ascende a sedici mi-

liardi; e come, per le inopportune riduzioni sperate in passato,
tutti i servizi del Dicastero d'agricoltura e commercio non pos-
sano, con le dotazioni insuŒoienti, provvedere agli usei o agli
scopi cui sono destinati.
La migliore dimostrazione dell'opportunità della sua proposta,

sta nelle considerazioni fatte dalla Commis&one generale del hi-
lancio; e percið confida che il ministro e la Camera vorranno ap-

provarle (Approvazioni).
FALLETTI richiama l'attenzione del Governo sulla necessità di

venire in aiuto alle popolazioni agricole, colpite dalla grandine,
procurando ad esse quei congegni economier, poi quali si ripara
ai danni appena si manifestano.
Osserva che un vero e proprio abbuono di imposta per gli in-
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fortuni atmosferici non si potrå avere che quando avrà piena
applicazione il nuovo catasto.
Quanto agli esperimenti coi cannoni grandinifughi nota cho in

essi 1°azione dello Stato ò divenuta prevalente, mentre secondo la
legge non avrebbe dovuto essere che sussidiaria.
Ricorda lo conclusioni non troppo ottimiste del congresso di

Gratz, per dedurno che poco l'agricoltura ha da sperare sopra
effetti immediati.
Crede che ai danni degli infortuni atmosferici si dovrebbe prov.

vedere con opportuni congegni di credito agrario, essendo il
sistema delle assicurazioni per parte di Societa private troppo
oneroso por l'agricoltura.
Bisogna dare incoraggiamento alle assicurazioni mutue, esten-

dendone il raggio d'azione mediante istituti regionali sovvenzio-
nati dallo Stato.
Accenna ai sistemi prevalenti presso altri Stati in materia di

assicurazione mutua e lamenta che il Ministero d'agricoltura
nonostante le molte sollecitazioni avute nel decorso ventennio
dalle rappresentanze agrarie e da spieeate personalità della
scienza economica e dei due rami del Parlamento, non abbia mai

presentato proposte concrete in materia. Lo invita perciò a prov-
vedere a questo che è interesso di primaria importanza per
l'agricoltura (Approvazioni - Congratulazioni).
SCALINI, richiama l'attenzione del ministro sui gravi danni

derivanti al commercio degli ortaggi e delle piante ornamentali
dalle disposizioni vigenti per la filossera, e sulla necessità di
abrogare la Convenzione internazionale di Berna.
Accenna alle disposizioni regolamentari vigenti in diverse Pro-

vincie per vietare l'importazione dei vegetali dalle Provincie
infette di filossera ad altre Provincie pure infette; disposizioni
ohe sono estremamente vossatorie per il commercio, e che si sono
estese persino ai concimi.
Riconosce che il Ministero ha gia fatto in parte ragione ai

reclami, ma sostiene che si deve procedere ad una riforma più
radicale.
Dimostra che di fronte alla diffusione ormai quasi generale

della fillossera, ed ai progressi scientifici circa l'etiologia ed il
modo di propagarsi dell'insetto devastatore, la Convenzione di
Berna, cho fu fatta nel 1881, non ha più ragione di essere.
Richiama in particolar modo l'attenzione del ministro sulle

ultime esperienze che si sono con successo fatte in Italia circa
nuovi metodi di distruzione della fillossera.
Invoca quindi dal ministro un'ardita iniziativa per ottenere

l'abolizione della Convenzione di Berna per via di una nuova

conferenza internazionale; e presenta in questo senso un' ordine

del giorno che spera possa avere pratica efficacia (Approvazioni
- Congratulazioni).
La seduta termina alle ore 12,5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

PODESTÀ, segretario, legge il processo verbale della seduta di
ieri, ohe à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevoli: Turati,

di giorni 6 e Rossi Teofilo di giorni 8, per motivi di famiglia, e

l'on. Rampoldi di giorni 7, per motivi di salute.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
RONCHETTI, settosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'on. Gustavo Chiesi che desidera sapere ¢ se non creda opportuno
promuovere provvedimenti legislativi per migliorare e consolidare
le condizioni delle maestre addette agli asili infantili »
Risponde in pari tempo ad altro interrogazioni analoghe degli

onorevoli Rampoldi e De Andreis.

Ringrazia gl'interroganti e gli altri deputati che hanno solle-
citato una legge di riordindmento degli asili, per i quali non osi-
stono che disposizioni speciali e non una legge generale, ýer la
natura stessa dell'Istituto, non ben determinata.
Questa quistione è giudicata in modo incerto ed oscillanto ancho

all'estero, poichè quest'Istituto è giudicato da una parto colno

opera di beneficenza e dall'altra come principio d'istruziono.
Ormai perð è cosa stabilita che non debbono essere che Istituti

di beneficenza, nei quali si deve provvedero all'educazione fisica o
psichica degli infanti nel modo il più corrispondente alla loro te-

nera età.
E siccome essi Istituti sono il più delle volte sorretti da oppro

pie, il Governo non pub imporre la sua azione al di la di ció oho

sia strettamente necessario.
Tuttavia il ministro dell'interno si a seriamente occupato della

questione, raccogliendo tutti gli elementi occorrenti per poter
presentare una buona legge generale su questa materia, tenendo

conto della peculiare condizione di simili Istituti, in accordo col

ministro dell'istruzione pubblica.
Riconosce quindi che le maestre degli asili si trovano in condi-

zioni deplorevoli; per gli stipendi che non assicurano loro la piit
modesta vita (e cita le pagho dellTstituto che paga meglio le mae-
stre) e in rapporto alle delicate loro mansioni.
Il Governo non puo agire in proposito che per mezzo dell'ap-

provazione degli statuti delle Opere pie cho chiedono di essere ri-

conosciute come enti morali; introducondo cioè in essi condiziorii

migliori per le maestre. (Segni di approvazione).
Quindi il Governo col tempo spera di poter presentare una legge

generale, ed intanto eserciterà con amore e con zelo tutta la pro-
pria influenza a favore delle maestre. (Benissimo!).
CHIESI GUSTAVO non puð dirsi soddisfatto, perchè l'onorevolo

sottosegretario di Stato non ha dato affidamenti positivi. L'oratore
crede che degli asili infantili si dovrebbe fare un' istituzione spe-
ciale, refolata da proprie leggi, per stabilir bene questo primo ed
importantissimo passo nella educazione ed istruzione primaria.
DE ANDREIS ritiene assolutamente necessario coordinare l'Isti-

tuto degli asili infantili con quello delle scuole olementari, affin-

chè, in queste, l'infante giunga preparato a ricevere la prima pd-
sitiva istruzione. Lo qualità speciali degli asili infantili, le neces-
sità inerenti alla prima infanzia, devono essere oggetto di speciali
garanzie che non potranno aversi che per provvedimenti legisla-
tivi di indole sociale.
Desidera che siano date maggiori garanzio agli ordinamenti do-

gli asili e maggiori paghe alle maestre che ora non hanno di oho
sfaniarsi; desidera pure che ai bambini dai 3 ai 6 anni che fro-

quentano gli asili si dia qualche nutrimento, como richiede al

giorno d'oggi la funzione sociale più progredita dello stato.
(Bene!).
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'onorevole Rampoldi che desidera < conoscere il suo giudizio sul-
l'improvviso licenziamento del medico comunale di Bollate, ese-
guito per ordine dell'autorita o per motivi dei quali non è a ri-
tenersi responsabile il medico stesso, che col lodevole triennale
servizio aveva gik acquistata la stabilità al posto ».

Risponde in pari tempo ad analoga interrogazione dell'onore-
Sormani ».
Il municipio di Bollate nominò il medico dott. Gallina, mentre

pendeva 11 ricorso del medico licenziato dott. Lodi. Il licenzia-
mento non venne approvato, e ne segul una alternativa di ricorsi
del primo e del secondo medico.
Di qui cause e liti, finchè il primo ottenne di essere rinsediato.
SORMANI deplora la situazione creata al medico LGallina dal

provvedimento, col quale il prefetto di Milano Municchi lo licon-
ziava su due piedi; mentre à tuttora pendente, avanti il Consi-
glio di Stato, il ricorso del dott. Lodi per essere rimeso nell'eser-
cizio della condotta medica di Bollate.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo al
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deputatq Bossi che interroga per.conoscere «in base a quali eri-
terihe'riiero nomliiati i'iáedici dàile'cáÈceri ole"n'on 'ritieãe~op-
ÀÁfno riesamiriake le iie'minä giãTatt'e dendo, oŸe oc'corra,
a bandire"concorsi con noimo tali che offrano lo garanne morali
o scientiflohe voluto Säi Giodári pró si dell'igione e ella cri-
mmalogia ».
Alla riomina dei medici carcerari provvedono i profetti, di re-

gola, por concorso; alcuni eläbilimenti hanno però un medico in-
torno.
Generalmente il servizio procedo bene; molto píû che il Governo

esefoÏta su di esso un'attenta vigilanza.
BOSSI, non comprende come si possa dire che il servizio medico

cúËrario procedo regolärmente, dopo fatti dolorosi, come quelli
di &gina Coeli. Raccomanda quindi che la scelta dei medici si
faccia secondo le norme della medicina legalo, della psichiatria e

della iiearopatologia moderne.
Si riserva di presentare una proposta d'ispezione alla Commis-

sioho elotta per riformare l'ordinamento carcerario. Frattanto credo
che il Governo possä richiamare i prefetti al loro dovere. (Bene!)
ßeguito della discussione della mozione sull'esercizio ferro-

_esarso.

TORRIGIANI, propone che dopo le parolo « ri¢enuto l'obbligo
del Governo di denunziare in termine le eigentj Convenzions
ferroviarie lo invita > aggiungasi: « senza pregiudicare la gue-
stidne della ýorma dell'eserciaio ».
Credo che la sua proposta sgorghi naturalmente dalla presente .

discussione, dalla quale emerge chiaramente come non convenga
ora' senza avere innanzi proposte concrete, prendero una riso-
lusione in favore, sia dell'esorcizio dello Stato, sia del servizio
privato.
Al Governo deve lasciare l'iniziativa e la responsabilità di pro-

porre al Parlamento quello risoluzioni che stimi più confacenti
agl'interessi del Paese.
Si associa nondimeno alla proposta dell'onorevole Rubini per-

ché sia -stabilito il termine ontro il quale il Governo debba pre-
sentare,1e .sue proposto.
PLACIDO rammonta che .nol 1884 voto contro le Convenzioni

ferroviarie, giaccha fino d'allora ravviab in esso .uno strumento
di compressione d'ogni alito di vita economica nel Mezzogiorno.
I fatti hanno purtroppo dimostrato il fondamento di quella pre-

visione; ma quasi le Convenzioni atesse non bastassero, si diede
ad esse una interpretazione dannosissima al Mezzogiorno, per ciò
che concerne l'uso degli stabilimenti di Pietrassa e Granili, le ta-
riffe ferrioviarie, il materiale, gli orari ed ogni altro particolare
dell'eseroisio.
Dimostra come, per equiparare le condizioni economighe del Mez-

zogiorno a quelle del Settentrione, sia indispensabile commisurare
le tariffe per modo che i prodotti agricoli del Mezzogiorno pos-
sano con pochissima spesa affacciarsi alle frontiere terrestri.
Qgesta ò la sola via della risurrezione del Mezzogiorno (Bene!).
FERRARIS MAGGIORINO si compiace che la presente discus-

sione sia stata mantenuta nel campo pratico, smentendo la sar-

castica previsione, ch'essa si sarebbe risolta in una vana acca-

demia.
La discussione stessa intanto, concordo con la Commissione

Reale, ha seppellito definitivamente le Convenzioni del 1885, le
quali non avrebbero potuto fare prova peggiore; giacchè le So-
cietà, come disse ieri l'onorevole Rava, hanno soverchiato lo Stato
négandogli persino i suoi diritti di socio compartecipante (Appro-
vazioni).
Conviene nell'emendamento dell'onorevole Rubini, sia per il ter-

mino entro il quale debbano essere presentate le proposte del Go-
veëno, sia per quanto concerne il riscatto della Ovada-Asti, o del-
le linee del Sempione.
Raccomanda soprattutto al Governo di presentare <lati precisi o

proposto concrete relativamento alle Meridion di, d cui riscatto

rappresenta un problema più difBeile e complicato di quello delle
altre lineo.

Non concorda.con coloro i quali hanno giasimato g,condynatoil"sit hia àëÏlé 'eÀstruziSi af6Åate al o ; i'Ìauti naË¼$i
almeno si saranno ripartiti fra numeros azienisti!
Concoida inyece con l'onorevole Carming.nekooneego, che je

condizÌoni pi•eienti sÌano assolutamente diverse da quelle i 1ß76,
dalle quali il presidente del Consiglio traeva la sua preferenza
per il servizio privato.
Preferenza clie non sarebbe giustificata nommeno, e si accettasse
il tipo di convenzione indicato dall'onorevole Rubini, giacchè quel
tipo si dimostrð perniciosissimo nell'applicazione òhe ha avuto alle
convenzioni marittime.
Per quanto ben consegnale, le convenzioni per il solo esercizio

non sarebbero che una fonte inesauribile di contrasti, di liti e di

sorprese per il bilancio dello Stato.
Ricorda la discussione della legge per le convenzioni, accennando

alle molto illusioni dei sostenitori di quei contratti i quali ne at-
tendevano una salda organizzazione capitalistica capace di dare
efficace incremento all'economia nazionale, mentre l'esperienza ha
dimostrato che le Compagnie, invece di aiutare il credito dello
Stato, dovettero chiedere a questo ripetutamente l'aiuto.
E se allora, in quelle, condizioni del credito pubblico, con le spe-

ranze oho quelle illusioni facevano nascero, fu necessario, per fare
approvare quei contratti, arrivare al brutto espediente di confon-
dere l'esercizio con le costruzioni, sacrifici assai piû gravi sareb-
bero necessari oggi, visto il forte credito dello Stato e la tendenza
evidento del Parlamento di mettersi per tutt'altra via.
Si dichiara assolutamente favorevole all'esercizio di Stato so-

condo il concetto esposto dagli onorevoli Carmine e Guicciardini,
convinto che, come in altri paesi, ne avranno vantaggio sicuro il
bilancio dello Stato e l'economia nazionale. In ogni modo si au-

gura che il Governo, senza pregiudicare alcuna questione, pre-
senterå a novembre le sue precise proposte, contro le quali, se
mai fossero pel rinnovamento delle Convenzioni, spera che insor-
gerå il supremo volero del Parlamento (Approvazioni -Molti do-
putati si congratulano con l'oratore).

Presentazione di una relazione.

DI SAN GIULIANO presenta la relaziono al disegno di leggo
per la tumulazione del cardinale Dusmet nella cattedrale di Ca-
tania. .

MEZZANOTTE presenta la relazione sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere contro il deputato Marazzi, per ingiurie pub-bliche.

Seguita la discussione della mozione ferroviaria.
GIUSSO (Segni d'attenzione) dichiara glie intende limitagi àdi-

scutere le tariffe, convinto che queste rapprgentino il,coefBoiente
maggiore della economia nazionale, e che (nora lo Stato abþia
pensato iguasi esclusivamente all'equgrio del bilancio, senza vo-
dere se rimanessero offesi legittimi interessi privati. .

Afferma che, finora, al ribasso delle tariffe gli ostacoli v¢nnero
assai più dallo Stato, e per esso dal Ministero del Tesoro, che
dalle . Compagnie ferroviarie (Commenti -- Interruzioni) ; anzi
quando a tutti le tariffe parevano trõppo gravose. lo Stato le
rialzò ancora (Interruzioni) per provvedere ai disavanzi delle Casso
speciali dell'azienda ferroviaga.
Accenna all'opera sua personale, al Ministero dei lavori pub•

blici, per vincere le resistenze che si opponevano ad una riduzione
di tariffe dopo gli esperimenti che le avevano dimostrate possibili
ed utili; e didhiara che dal Ministero del tesoro ebbe tali einte
opposizioni che preferl di rinunciare alla precisa próposta i À-
duzione di tariffe che aveva concordato con le doinp nie Ìdtro-
viarie. (Commenti).
Si noti - dice - che gli esperimenti di tali riduzioni si fecero a

rischio o pericolo delle Compagnie; come a rischio o pericolo loro
si fecero altri esperimenti per migliorare l'esercizio: cið dho lo
Stato non avrebbe certamente fatto. (Commenti).
Accenna poi alla tariffa 55 per leMeridionali, gik ricordata dag

l'onorevole Brunicardi, che accorda la facilitazione del 39.80 Ïn
certe condizioni di traflico, dicendo che un'inehiesta Íntta nche
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alPestero aveva dimostrato la convenienza di estendere quel bene-
ficio'facilitandono il godimento; che il Consiglio dello tariffe votb
a grando maggioranza siffatta facilitazione; o che i soli ad op-

porsi furono i delegati del Tesoro, (Commenti) tanto che si dovò
- abbandonare l'idea.

È doloroso cho quando intiere regioni domandano insistente-

mento dimintizioni di tariffe per poter esportare i loro vini, dei

quali hanno pletora, la resistenza maggiore debba venire proprio
dai rappresentanti del Governo.
Nota como uno dei difetti principali delPesercizio di Stato sia

quello di ostacolato la costruzione delle linee che possono rap-

presentare un pericolo di concorrenza, ciò che- non si verifica

quando coesistono più Societa private.
Non comprende come si possa istituire l'organismo autonomo di

cui si ð parlato da parecchi oratori, e come con questo possa coe-
sistero tin serio controllo per parte del Parlamento.
Cita in prova l'esempio di ciò che è accaduto in Svizzera dove

si è dovuto sottoporre al controllo del Consiglio federale il fun-

zionameuto della Direzione autonoma delle ferrovie.

Non crede cho cið che à stato possibile in Prussia possa tro-

vare applicazione in Italia; le nostre tradizioni sono liberali, e per-
ciò noi non possiamo accogliere un esercizio di Stato che incep-
perebbe, invece di favorirlo, lo sviluppo dell'economia nazionale.

Elogîa l'opera della Commissione Reale e si meraviglia come

essa abbia potuto essere esposta a cosi forti censure, perehð è con-
vinto che non si poteva venire ad altre conclusioni.

La Commissione ha reso un grande servizio alla Camera ed al
Paese.
Crede che a costituire un buon ordipamento delle ferrovio si

dovrebbe muovere dal concetto di tenero distinto le linee di grande
traffico da quelle di traffico limitato, e che inoltre si dovrebbe te-
ner conto della concorrenza che alla ferrovia può fare la naviga-
zione mariftima o la fluvialo.
È d'avviso che debba essere modificata la divisione delle reti, e

ehe a speciali società debba essere affidato l'esercizio delle liriee
secondarie.
Bisogna poi favorire in tutti i modi la navigazione marittima,

mentre ora lo ferrovie tendono ad assorbire tutto il movimento
dello merci.
Raccomanda al ministro di voler tener serio conto del meravi-

glioso studio fatto dalla Commissione speciale per la navigazione
fluviale, e di presentare presto alla Camera proposte concrete al

riguardo. grandi vantaggi potendone venire alla ricchezza nazio-
nale.
Non gli sembra fondato il timore che facendo contratti molto

diversi dagli attuali non si possano trovaro Società disposto ad

assumere l'esercizio.
Basta a suo avviso che si lasci molta liberth alle Socioth spe-

cialmente nella materia delle tariffe.

Conclude dicendo che se questo problema é uno dei piû gravi
che si sia mai affacciato al nostro Stato, esso però, ove venga ri-

Non pub tuttavia astenersi da qualche considerazione sul grav(
argomento.
Egli combattà le Convenzioni del 1884 stimandolo pessime ; ciò

non pertanto considera dannosa all'assunto dei fautori dell' eser-
cizio di Stato l'esagerazione delle accuso che in ¿questa occasione

furono rivolte allo Società.

Non può consentiro .con l' onorevole Rava, che il servizio di
Stato si possa esperimentaro sulle lineo di scarso reddito o si

accosterebbe piuttosto con l'onorevole Nofri, il quale propone che

di queste linee si possa affidare l'esercizio a Società cooporative;
sebbene la sua preferenza sarobbe per accordaro al personalo la
compartecipazione sugli utili.
Ad ogni modo, prima di consentiro l'osercizio di Stato, desidera

sapere di che sorta di esercizio di Stato realmente si tratti; non

riuscando, ad esempio, (a comprendere che cosa sarebbe la ge-
stione autonoma vagheggiata de moltil (Interruzioni del depu-
tato Pantano).
Esorta la Camera a prescindere nelle suo risoluzioni da qual-

slasi considerazione d'ordine politico e ad attendero le proposto
del Governo (Vive approvazioni --- Congratulazioni).

Interrogazioni e interpellanze.
PODESTA' G., segretario, ne dà lettura.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno pór conoácero lo ragioni per lo quali fu proibito in Fi-

renze il cortoo per la commemorazione dei martiri del '98.
« Carlo Del Balzo, Comandini,
Socci, Barilari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro gli onorevoli ministri dol-
l'intorno o dello posto e dei telegrafi, por sapero quali provvodi-
menti vogliano prondere, perché dalle Amministrazioni comunali
e dagli Ufici postali siano agavolato e non ostacolate le domando
degli operai per l'iscrizione alla Cassa Nazionale di previdenza par
la invalidita e la vecchiaia.

« De Amicis ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri degli

affari esteri, delle finanze e dell'agricoltura, industria e commercio
per sapere se sia vero che il governatore dell Eritrea ha concesso

un premio di esportazione di sei lire a quintale al grano che sarå
osportato dall'Eritrea in Italia.

« Salandra ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro per le finanze,

per sapero con quali criteri ed in base a quale legge, vennero in
alcune località, colpiti della tassa fabbridati i casini rifugi, aidetti
alle uccellando.

« Scalini ».
« Il sottoscritto chiede di interpellaro l'onorevole ministro del-

l'intorno sul contegno delle autorità di pubblica sicurezza di fronte
alla gioventù che in questo momento esercita il diritto e il do-
vere di affermare sensi d'italianitå o di solidarietà ooi fratelli
d'oltre Isonzo.

solto secondo il nostro genio e le nostre tradizioni, potra essere

fonte di novella prosperità per il Paese.

(Approvazioni - Molti deputati si congratulano con l'oratore).
FORTIS (Segni d'attenzione), non crede che la Camera possa

prendere alcuna deliberaziono intorno alla mozione. Se tanto l'o-

sercizio privato che quello di Stato possono essere buoni e non

buoni, non si può recare un giudizio maturo se non sopra pro

posto concrete, positive. Considerando la possibilitå dell'esercizio

di Stato, crede che non si possa prescindere dal tener conto del

fabbisogno finanziario immediato e percið ritiene indispensabile
cÏ1e il governo studî anche questo aspetto del problema.
(Commenti).
jsolamente il Governo ha gli elementi per siflatti studii. Ne ð

ammes,9ibile che un Gabinetto, il quale sente la propria dignità e

la propria responsabilità si lasci, in argomert cosf gèah, in¼if
rizzare da un voto preventivo della Camera.
Ritiene quindi che la Camera debba passare all'ordine del gior-

no sulla mozione, e presenta una proposta in questo senso.

« N. Colajanni).
« Il sottoscritto chiede d'intorpollare l'onorevole ministro del-

l'istruzione pubblica sui criteri ai quali si è inspirato nello sta-
bilire un insegnamento di ginocologia teorica nella Regia Uni-
versità di Napoli.

La seduta ò levata allo 18,25.
« Mangingalli ».

Comunioasioni della Segreteria della Camera

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.
Tumulazione della salma del Cardinale Dusmet nella cattedrale

di Catania (371): presidente l'onorevolo Piccolo-Cupani; segretario
l'onorevolo Grassi-Voces; relatore, l'onorevolo Di San Giuliano.
Provvedimenti a favoro dell'Ospedale civile di Palermo (370):

presidente l'onorevolo Piccolo-Cupani; segretario l'onorevole Riz-
zone.

Istituzione nell'Amministrazione della R marina di contabili,
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commessi o guaidiani di.magazzino (308) o- di disegnatori (369)
-- Rolatore, l'onoi•ovolo Di Palma.
'

Disposizioni sui manicomi e sugli alionati (320). -- Relatore
l'onorevolo Bianchi Leonardi.

DIARIO ESTERO

.
Si ha da Madrid 27 maggio che la stampa spagnuola

continua a pubblicare commenti sul significato della vi-
sita del Principe Enrico di Prussia.

11 linguaggio ne ð generalmente amichevole, atteso
l'atteggiamento della Germania durante la guerra ispa-
no-americana.
_Il Liberal, però, consiglia al Re Alfonso di non imi-
are il militarismo autocratico dell'Imperatore Gugliel-
no, ma di seguire il suo esempio nella cura costante

>er sviluppare il commercio e gli interessi materiali
lella Germania,
Nella stampa si fa pur cenno del malcontento che si

Vmanifestato in Spagna per il contegno del Re Edoar-
lo d'Inghilterra, che è stato a Roma ed a Parigi senza
legnarsi. di venire a Madrid, o si rileva la sollecitudine
'he ha messo la Germania nel profittare della solitu-
dine, poco umiliante, ð vero, per la Spagna, in cui si
asciava il giovane Re Alfonso, per tributargli le atten-

sioni piit cordiali.

I giornali austriaci hanno da Belgrado 27 maggio :
Per le elezioni della Scupstina, indette per il 1° giu-

gno, sono già compilate tutte le liste dei candidati. Com-
ilessivamente sono da eleggersi 130 deputati; 106 can-

lidati ministeriali sono senza competitori; le, altre 24
n.ndidatore sono state poste dall' opposizione. E già as-
icurata nella nuova Scupstina una preponderante mag-
gioranza governativa.
.Fra i cãrididati ministeriali si trovano adorenti di

tutti i partiti.
Secondo notizie dei giornali di Belgrado, la nuova

Scupstina _sarà convocata per la fine di giugno.

Si telegrafa da New-York 27 maggio che la Conven-
venzione repubblicana di Pensilvania ha deliberato di

proporre l'attuale Presidente, sig. Roosevelt, come can-
åldatã alla Presidenza nelle future elezioni. La Conven-
zione stessa si pronunció contro qualsiasi modificazione
dell'attuale sistema tariffario.

Di quandp in quando si fa un gran colpo per impres-·
sionare l'Europa.
Il numero complessivo dei bulgari arrestati nei eila-

yets di Uskub, Monastir, Salonicco, Adrianopoli e Costan-,
tinopoli, ascendo già a tremila.
La Porta non accettò la propasta dell'ispettore gene-

rale Hilmi pascià di esiliare nella Tripolitania e nel-
l'Asia Minore i bulgari di cui è provata la partecipa-
zione all'attività dei Comitati, ma che tuttavia non si
possono incolpare di azioni punibili.
Circa i pretesi progetti di attentati contro le Amba-

sciate che da parte di sconosciuti si volevano mandare
ad effetto coll'aiuto del cuoco dello stazionario Pran-
casco Ventour, nonchè di un cuoco francese e di altro
.persone, l'inchiesta finora praticatasi- non condusso a
risultati concreti.

Il corrispondente, da Monastir, della Neue Freie
Presse, di Vienna, assicura che il combattimento svol-
tosi a Mugla -(a otto chilometri da Monastir) ha dato un
colpo fatale all'insurrezione nel vilajet.
Intorno al combattimento si hanno i seguenti parti-

colari; esso durò quasi due giorni o fu accanitissimo.
Le truppe turche si trovavano di fronte alla banda di
Boris Steokow, uno del più coraggiosi ed abili duci
della guerriglia macedone. Steokow era professore al
ginnasio di Monastir sino a tre mesi fa; la sua banda,
mirabilmente organizzata, oppose un'eroica resistenza ai
turchT.
Gl'insorti occuparono il villaggio di Mugla, barrican-

dosi in alcuni casolari; le truppe turche penetrate nel
villaggio vennero accolto all'improvviso da un fuoco vi-
vacissimo, che causo loro molte perdito.
Per tutta la giornata, la banda resistette nelle sue

posízioni; calata la notte, i macedoni tentarono di fuge
gird ina le pattuglio turche incendiarono i prati circo-
staîíti per sorvegliare le mosse del nemico. Frattanto
erano giunti ai turchi dei rinforzi di cavalleria o arti-
glieria, coi quali riuscirono a circondare completamente
le posizioni del nemico. Questo allora, per ben tre volto,
tentò di rompere il cerchio di ferro che lo stringeva;
invano ; al chiarare dell'incendio l'eroico manipolo fu
ributtato nelle suo posizioni.
Alla terza sortita gl'insorti erano ridotti a 17 uomini,

che furono quasi tutti uccisi. Stoekow, sua moglie, la
loro flglia dodicenne, sono fra i inorti.

Si telegrafa da Costantinopoli al Temps :

Sebbene da qualche giorno si venga annunziando vit-
toriosamente nei circoli turchi che la calma si ristabi-
lisce in Macedonia e nella Vecchia Serbia, grazie alle
misure amministrative, alle precauzioni militari e spe-
clalmente agli arresti in massa di bulgari, ci vorranno
certamente ancora dei mesi perchè l'ordine sia rista-

bilito.
Ciò che è certo, fino ad ora, si è che, l'esercito turco,

forte di circa centocinquanta mila uomini, non ha po-
tuto debellare alcune migliaia d' insorti macedoni, per
:tacere degli indomabili albanesi.
Telegrammi segnalano, del resto, dei combattimenti

ha la trúppa e le báñde, specialmente nel vilayet di
Monastir.
La tattica dei rivoluzionari macedoni è, finora, sem-

pre la guerriglia al fine di stancare le truppe turche e
di esaurtre le risorse finanziarie del Governo ottomano.

LTOTIZIID VA.ILIID

ITALIA.

S. M. la Regina madre, accompagnata da S. E. la
Marchesa di Villamarina o dal Marchese Guiccioli, si
recò ieri in pietoso pellegrinaggio al Pantheon, Vi fu
ricevuta dal senatore comm. Massarucci, dal consiglio
dei Veterani e da Monsignor Lanza.
S. M., dopo aver assistito ad un servizio funebre in-

nanzi la tomba di Re Umberto I, celobrato da Monsignor
Nitti, ed intrattenutasi alquanto coi veterani di servizio
alle tombo, feco ritorno alla Villa Margherita.
Nell'usciro dal Pantheon, S. M. Venne rispettosamente

salutata dalla folla di popolo radunatasi su la piazza.
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S. M. la Regina madre ha fatta acquisto delle seguenti
opero artistiche all'Esposizione di Belle Arti in Roma:

Chioggiotte di Camillo Innocenti; Bosco di betulle

di J. Kalmikoff; Fantasia autunnale di Filiberto Petiti;
ßtudio a Massaua di Roncagli; Quiete crepuscolare
di Ludovico Cavalleri.

Elarg-Imione sovrana. - Le LL. M31. il ite o la Re-

gina hanno fatto pervenire la sovvenzione di L. 150) alla Cassa

universitaria di sovvenzioni, af!!aché l'Istituto y a efficacemente

continuare nella .filantropica missione che svolge a favoro di tanti

giovani bisognosi dell'Ateneo romano.
Cortesie italo francesi. - La Tribuna ha da Ver-

celli, 28 :

« In occasione dell'inaugurazione del monumento ai fratelli Bru-

netta a Borgo Vercelli, il conte di Torino indirizzava all'amba-

seistore di Francia presso il Quirinale, m.r Barrère, il seguento
telegramma:
' « A S. E. m.r Barrére - Ambasciatore di Francia

Roma.

Un monumento ð stato oggi eretto, a Borgo Vercelli, presso
Palestro, nel luogo stesso ove il 22 maggio 1859 un valente sol-

dato à caduto, pel suo Re e per la sua patria.
Nel rendere al cavaliere Eduardo Brunetta d'Usseaux, capitano

del reggimento Nizza cavalleria, l'omaggio dovuto al suo eroismo,
il nostro pensiero ò corso a quei superbi zuavi che hanno saputo
con la loro bravura vendicare la morte del loro camerata ita,

liano.

Gradite, eccellenza, i miei migliori augurî,
V. E. di ßavoia, conte di Torino, colonnello dei lancieri
di Novara ».

L'ambasoiatore di Francia cosi rispondeva:
« A S. A. R. il conte di Torino - colonnello dei lancieri di

Novara - Tereelli.
Mi affretto a exprimere a S. A. R. la mia gratitudine vivissima

pal nobile pensiero dal quale ella è stata ispirata inaugurando il
monumento di un valoroso compagno d'armi dei nostri soldati, e

posso assicurarla che l'armata francese ne sarà profondamente
tocca.

Barrère ».

L'ambacciatore comunicava inoltre al conto di Torino il se-

guente telegramma, ricevuto dal ministro Delcassé :

« ll ministro della guerra, informato del telegramma cho S. A. R.

il conte di Torino ha voluto indirizzarvi in occasione dell'inaugu-
razione di un monumento oretto sul campo di battaglia di Borgo
Vercelli, vi sara obbligato so vi rendereto presso S. A. R. in-

torprete dei vivi ringraziamenti dell'armata francese, sensibdissima
al ricordo inviato agli zuavi che presero parte al combattimento.
Il generale André vi prega d'esprimere a S. A. R. la sua per-

sonale o rispettosa gratitudine e di assicurarla che noi non di-
mentichiamo i vincoli cho umscono i soldati francesi ai loro ca-
merati dell'armata italiana.

Deleassd ».

Benemeriti de1Plotruzione. - Per ordine di S. E.
il ministro della pubblica istruzione, onorevole Nasi, sono state di-
stribuite le medaglie d'oro ai maestri che hanno compiuto 40 anni
di servizio lodovolo o non interrotto nelle pubbliche secole ele-
montari.
La consegna delle medaglie nei singoli Comuni ð stata fatta

solennemente per mezzo dei RR. Proirveditori agli studi e degli
ispettori scolastici con numeroso concorso di pubblico, con inter-

Vento delle autorità e oon opportuni discorsi inneggianti all'opera
benefica del ministro Nasi.
Fino ad ora i maestri decorati sono: Giuseppo Amoretti di One-

glia; Sebastiano Clevari di S. Stefano a mare (Porto Maurizio);
Giovanni Battista Lunazzi di Meretta di Tomba (Udine); Giulio

Attamandola di Stigliano (Potenza); Antonio Recchi di Noreia (Po-
rugia); Vincenzo- Velardita di Piazza Armerina (Caltanissetta);
Pietro Gandini di Quinzano di Oglio (Brescia); Giovanni Belli di
Soresina di Verdetto; Oizio Teresa di Schilpario: Zamboni Stagi
di Sorteano (Siena); Angelo Moria di Lonigo (Vicenza); Giovanni
Battista Bonetti di Casale sul Sile (Treviso) ; Giulia Bernardini di
Pievo Fosciana (Massa):; Giuseppe Cerutti di Bogogno; Carlo Am-
brosione di Fontanetto Po (Novara).
Tiro a segno nazionale. - Domani al poligono Um-

berto I a Tor di Quinto avrà luogo una gara mensile di cam-
pionato.
L'arma, la distanza, il bersaglio, le serie e la valutazione dei

punti saranno come à prescritto per la categoria IV delle garo
domenicali; però è fatta facoltå al tiratore di ripetere una volta
le tre serio e dî presentare la migliore per ognuna dello tre po-
81ztOnl.

Premi di maggioranza: l, 2, 3 (minimo punti cento); medaglia
d'oro di l,, 2. o 3. grado, 4 e 5: ciondolo d'argento smaltato, 6 e se-

guenti, spilla omblema d'argento a tutti coloro cha raggiungeranno
punti 95.
I risultati di questa gara concorreranno ai premi annuali della

categoria IV.

Camera di commercio. - La Camera di commercio
ed arti di Roma nella sua adunanza di ieri, dopo alcune comunt-
cazioni della Presidenza, trattò parecchi affari o quindi si ooonp
della sistemazione del porto di Ripagrando e fece voti che le au-
torita competenti mettano in grado la Camera di compiero le re-
clamate riforme del regolamento, della tariffa e della carovana dei
facchini presso la sezione doganale di Ripagrande, deliberando di.
assumere contemporaneamente l'iniziativa per la costruzione delle
opero accennate mediante il concorso degli altri enti interes,
sati.

Esposizione di Milano 1905. - I direttori dei
giornali milanesi si recarono ieri alla solo del Comitato per la

Esposizione del 1903 e furono ricevuti dall'architetto Brogi, dal
pubblicista Fmardi, direttore per l'ufficio della Stampa o da altri
membri del Comitato stesso, i quali fecora ai visi atori una
chiara spiegazione, coll'aiuto di tavole e di pianto, doi progetti ar-
chitettonici della futura Esposizione, opera degli architetti Brogi o
e Locati.
I nostri colleghi della stampa milanese ammirarono i progetti

che trovarono rispondenti a tutte le osigenze della Mostra, e no
complimentarono gli autori.
Marina militare. - La Regia navo Vittor Pisani paril

lunedi scorso da Aden e giunse ieri l'altro a Colombo; da questa
porto proseguirà la sua. rotta per l'estremo Oriente.
Marina mercantile. - I piroscafi Ravenna, della

F. I., o Città di Napoli, della Veloae, partirono ieri l'altro da
New-York per Genova.
- Il giorno 27 11 piroscaf; Orione, dolla N. G. I., parti da

Montevideo per Barcellona ed il piroscafo Marco Minghetti, dolla
stessa N. G. i., passò da Gibilterra dirotto a New-York.
- Ieri l'altro i piroscafi Capri o Domenico Baldwno, della

N. G. I., proseguirono il primo da Singapore per Hong-Kong ed
il secondo da Porto-Said per Genova ed il piroscafo Liguria, an-
che della N. G. I., proveniente da Napoli giunse a Now-York.

TELEGILAlVÏlVII

(Agenzin f4tethnip

PARIGI, 29. - Oggi si ð riunito all'Eliseo il Consiglio dei mi-
nistri.

Il ministro degli all'ari estori, Deleassé ha comunicato le pro-
poste che furono fatto per la conclusione di un trattato perma-
nonte di arbitrato.
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Il-ministro delle finanzo, Rouvier ha annutaziato che presen-
terk alla Camera il progetto del bilancio pel 1904 verso. il 15

giugno. '

la séguito ai provvedimenti presi dal ministro, il bilancio sark
in pareggio.
Rouvier ha presentato pure aa progetto di legge per l'imposta

sul roddito.
COSTX14TINOPOLI, 20. - La Porta fece persenire alle Amba-

ciato: àustro-ungarica e russa un domuriicato relutivo all'app11,
cazione delle riforme nei tre vilitysts della Turchia europea. ·

Secondo questo comunicato sono stati ammessi in servizio 722
gendarmi e 121 agenti di polizia npn turchi. Quindici funzionari
furand destituiti dalle loro funziom.
Fino alla fine di aprile furono ammessi in servizio 2944 guardio

rurali, delle quali 1077 nori turche.
Nel vilayet di Uskiib furono istituiti 10 distretti rurali, e 8 ne

furono isti.tuiti nel vilayet di Monastir, nel quale sono in via di
fòrmaziorie aTtri 2 distretti.
Le CommisWioni inviaff nei eilayets di Uskiib, Saloniceo.eAdria-

nopoli pel rimpatrio degli esiliati bulgari hanno cominciato i loió
lavori.
Il comunicato soggiunge che le sucoursali della Banca otto-

mana nei tre eilayers suddotti hanno ripreso le loro operezioni.
'Säbon'do ti cobrunidato lifiléiale; Weailiati albanesi sono giunti
nel vilaget di Kastamonni, nolPAsia Minore.
VIENþIA, 29. - Il Principe Enrico dei Paesi Bassi è giunto nel

pomeriggio ed à stato ricevuto alla stazione dall'Imperatore Fran-
cespo Giuseppe, dal personale della Legazione dei Paesi Bassi e
dall'Ambasdiatore di Germania.
L'Imperatore Francesco Giuseppe ha salutato il Principe in modo

nordialissimo. Quindi l'Impei•&tore ed il Principe, saTiti in oai-

rozza di Corte, si sono recati all'Hofburg, dove il Principe allog-
gii; osýite dell'Imperatore.
TORT-DE-PRANCE, 8ð. - Il vulcano Pelée ha avuto una re-

erudescenza di attività.
11 Governatore della Martinica, Lemaire, ha invitato la popola-

zione ad allontanarsi immediatamente dai territori settentrionali
dell'isola.
ANVERSA, 30. -- Un'inehiesta aperta dal Console d'Italia, De

Bary, per stabilire l'identità degli italiani annegati il 27 corr. i
Saettinger, in seguito al disastro del vapore inglese Ihedderspeld,
ha accertato che si tratta di emigranti dell'Italia meridionale; ma
è stato finora impossibile rintracciare qualunque altra notizia in-
torno ad essi.
LONDRA, 30. - Il Daily Mail dice che il Presidente della Re-

pubblica francese, Loubet, arriverà a Londra il 18 luglio e che vi
rester& tre giorni.
Il Re Edoardo ritarderà il suo viaggio in Irlanda, onde ricevere
il Presidente Loubet.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

dd 29 maggio 1903.

Il barometro à ridotto allo zero
. . . . .

-

L'altezza della stazione à di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . 752,92.
Umidita relativa a mezzodi . . . . . . . 34.

Vento a mezzadi , . . NE.

Stato del cielo a mezzodi . .
sereno.

massimo 27,8.
Termometro centigrado . . . . . . .

minimo 14,°8.

Píoggia in 24 ore . . . . . . . . . . .
-

Li 29 maggio 1903.

In Europa: pressiono massima di 770 sulla Russia centrale,

minima di 754 sul golfo di Guascogna.
In Italia nelle 24 oro: barometro diseeso di 1 a 2 mill.; tem-

peratura alquanto aumentata; venti forti tra Se levante sulle

isole.
Stamane: cielo vario al NW ed isole, sereno altrove; venti

deboli prevalentemente del 1° guadranto ; mare alquanto agitato

intorno alla Sicilia.

Barometro: massimo a 760 in Val Padana e versante Adria,

tico, minimo a 756 in Sardegna o Sicilia oceidentale.

Probabilità: venti moderati o deboli intorno a levante; cielo

alquanto nuvoloso sull'alta Italia ed isole con qualche pioggia o

temporale, sereno o poco nuvoloso altrovo; medio Tirreno e Jonio

alquanto agitato.

BOIaLETTINO METEOB3CO
dell Unicio centrale di meteorologia e di geodinam on

Roma 20 maggio 19 B

'fEMPERATUR \

STATO STATO

STAZIDM del cielo del more Massima M-nima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
preoidenti

Porto Maurizio . */, ooperto legg, mosso Si 5 16 1
Genova . . . . .

sereno calmo 22 0 16 8
Massa Carrara . sereno calmo 23 8 15 7
Cuneo . . . . coperto

'

- 22 0 11 9
Torino . . . . . coperto - 24 1 14 5

Alessandria . . . */, ooperto - 22 8 13 9
Novara . . . . . seren? - 24 0 15 0
Domodossola . . sereno - 24 0

.

8 0
Pavia . . . . . . sereno - 24 3 12 0
Milano . . . . .

sereno - 26 9 13 A

Sondrio . . . . . sereno - 23 1 13 a

Bergamo . . . . sereno - 21 5 14 0
Brescia . . . . . sereno - 25 0 13 ð
Cremona . . . . sereno - 25 4 14 7
Mantova . . . . sereno - 24 5 18 0
Verona . . . . . sereno - 25 0 14 0
Belluno . . . . sereno - 23 4 12 4

.
Udine . . */4 coperto - 24 6 13 7
Tr Iso . . . . sereno - 27 4 15 0
Ve'nezia . . . . */4 coperto calmo 24 7 17 5
Padova . . . . . sereno - 25 4 13 5

Rovigo . . . . . *], ooperte - 27 0 16 0
Piacenza . . . . sereno - 22 3 13 8

Parma
. . . . . sereno - 23 1 14 9

Reggio Emilia . sereno - 24 0 15 0
Modena . . . . . sereno - 23 5

'

15 2
Ferrara . . . . . sereno - 24 3 16 9

Bolo a . . . . sereno - 22 7 17 3
Ravenna . . . sereno - 22 1 ll 2

.

Forh . . . . .
sereno - 24 0 16 0

Pesaro . . . . .
sereno calmo 20 ? 12 0

Ancona . . . . , nebbioso calmo 21 2 15 0
Urbino . . . . . serono - 20 6 14 0
Macerata . . . .

seteno - 23 6 14 8
Ascoli Picono . .

sereno - 22 5 13 0

Perugia . . . . sereno - 24 8 14,2
Camerino . . . .

sereno - 21 1 11 8
Lucca . . . . . sereno - 27 4 14 2
Pisa ...... - - - -

Livorno . . . . . sereno calnio 25 7 16 0
Firenze , . . . sereno - 26 8 13 9
Arezzo . . . . . sereno - 27 4 15 8
Siena . . . . . .

sereno - 25 0 15 ß
Grosseto

. . . . .

- - - -

Roma
. . . . . .

sereno - 27 8 14 8
Teramo . . . . .

sereno - 24 0 12 5
Chioti . . . . .

sereno - 22 0 13 0

Aquila. . . . . .
sereno - 22 4 9 9

Agnone . . . .
serenk - 21 0 11 2

Foggia . . -. . .
eereñò - 25 0 10 S

Bari . . . .
soreno calmo 19 3 ll 2

Leece . . . . . .
sereno - 26 0 12 3

Casena .
. .

sereno - 26 7 17 1

Napan . . . . . .
sereno calmd 26 0 16 5

Beneven» . . . . sereno - 27 4 10 0
AvelUr o . . . . sereno - 23 5 7 8

Caggiano. . . . .
sereno - 21 8 11 8

Patanza . . . . . sereno - 21 5 10 2
Cosenza . . . . . /, coperto - 23 0 11 5

Tiriolo.
.

•

. . . /4 coperto - 16 0 8 0

Reggio Calabria . sereno mosso 26 0 18 8

Trapani . . . . . sereno calmo 28 1 19 0

Palermo . . . . . nebbioso calmo 27 9 15 ô
Porto Empedocle , sereno mosso 25 0 19 0
Caltanissetta . . . coperto - 24 6 10 O
Messina

. . . . . /, coperto mosso 24 0 19 5
Catania . . . . . /4 coperto mosso 21 6 17 7
Siracusa

. . . . . coperto agitato 20 0 17 5

Cagliari . . . . . coperto legg. niosso 25 O 13 2
Sassari.

. . . . . coperto -
29 I 15 9
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